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SONIA MASINI: «PER UNA PROVINCIA

Sua Eccellenza Mons. Adriano Ca-
prioli, vescovo di Reggio-Guastalla, da
oggi è socio onorario dell'associazio-
ne Stampa reggiana "Gino Bedeschi".
L'ingresso di Mons.Caprioli nella nostra
"famiglia" è stato votato all'unanimità
dal consiglio direttivo dei giornalisti
reggiani. Si tratta di un ingresso non
certo formale: Sua Eccellenza, che è tra
l'altro giornalista pubblicista, ha sem-
pre mostrato un'attenzione particolare
al mondo dei mass-media e della co-
municazione anche promuovendo l'in-
contro annuale coi rappresentanti
delle testate laiche locali oltre a dare
forte impulso allo sviluppo degli or-
ganismi di informazione diocesani.
Mons.Caprioli ha inoltre recentemen-
te "esordito" sulla nostra testata con
un articolo-editoriale rivolto agli stu-
denti universitari. A Lui il benvenuto
da parte di tutta l'Associazione con
l'augurio di rivederlo presto "firmare"
un altro pezzo.

IL PIANO
REGOLATORE 
AI RAGGI X

IL COMUNE ALLO SPECCHIO

IL VESCOVO 
ADRIANO CAPRIOLI
SOCIO ONORARIO
DI ASSOSTAMPA

Le tabelle complete delle entra-
te e delle spese dell’Ateneo di Mo-
dena e Reggio. 1000 matricole in
piu’ rispetto all’anno Accademico
2002-2003. Meno tasse per gli stu-
denti. Tutti i risultati delle elezioni
Universitarie 

(pagina 4 - 5) 

UN PONTE  TRA RICERCA
E INNOVAZIONE 

INDUSTRIALE  

L'esperienza delle Università italiane,
la cultura che da esse deriva, le cono-
scenze che esprimono ed il ruolo svol-
to e che possono svolgere nel supera-
mento dei momenti di crisi debbono es-
sere visti come patrimonio indispensa-
bile alla trasformazione della società ed
allo sviluppo dei territori.

segue a pagina 5

Prof. Gian Carlo Pellacani
Rettore dell’Universita’ 
di Modena e Reggio  

L’UNIVERSITA’ IN CIFRE

di Vanina Cocchi

Potrebbe essere lei, la prima don-
na Presidente della Provincia di
Reggio Emilia. Sonia Masini, candi-
data dall'Ulivo alla successione di Ro-
berto Ruini alla guida di Palazzo Al-
lende, si racconta, in una lunga in-
tervista a "Stampa Reggiana" ed an-
ticipa alcune delle priorità del suo
programma elettorale.

Signora Masini, lei potrebbe
diventare la prima donna Presi-
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SIA UN GIORNALISTA REGGIANO
IL PORTAVOCE O L’ADDETTO STAMPA 

ASSOCIAZIONE STAMPA REGGIANA “G. Bedeschi” 
TESSERAMENTO 2004

I l  Consigl io Dirett ivo ha f issato in
euro 20 (  dei quali  euro 3 per l ’ab-
bonamento al giornale Stampa Reg-
giana)  la  quota di  adesione al l ’As-
sociazione per  l ’anno 2004.  I l  ver-
samento potrà essere effettuato: di-

rettamente in sede (  Via Samarotto,  10 -  Reg-
gio Emil ia) ,  a i  col leghi  membri  del  Consigl io,
in occasione dell’asemblea annuale oppure con
bonif ico bancar io presso 

BAM - Banca Agricola Mantovana
Viale Monte San Michele - Reggio Emilia

ABI 5024 - CAB 12800 - c/c 45986/7

LA SCELTA AVVENGA TRA I 600 COLLEGHI ISCRITTI ALL’ALBO PROFESSIONALE EMILIA ROMAGNA

"Giornalisti e buoi dei paesi tuoi":
uno slogan riveduto e corretto che do-
vrebbe valere anche per le nostre isti-
tuzioni, soprattutto quelle a caratte-
re pubblico. Cosa vogliamo dire? Che
i pubblici amministratori coi loro por-
tavoce, gli uffici stampa, le agenzie ed
ogni organismo che si avvale quoti-
dianamente del prezioso ed insosti-
tuibile lavoro degli operatori del-
l'informazione, dovrebbero servirsi il
più possibile di giornalisti e di gior-
nalisti locali. Ci riempiamo la bocca,
nei discorsi pubblici, spesso e volen-
tieri della preziosità della nostra uni-
versità ed in particolare dell'origina-
lità di facoltà quale Scienze della co-
municazione. Corso di studi che "sfor-
na" i professionisti di domani. E ci so-
no tanti giovani che si affacciano al
giornalismo o più in generale al mon-
do della comunicazione carichi di spe-
ranze. E ci sono anche tanti colleghi
i quali, nonostante un certo bagaglio
di esperienza, per diversi motivi, so-
no oggi fuori dal mercato. Ebbene per
tutti questi (motivi) l'invito della no-
stra associazione agli amministratori
come ai privati è quello di pescare pri-
ma di tutto in questi ricchi serbatoi di
capacità umane e professionali perché
anche per noi giornalisti la vita non
è facile. Non ci sono solo le televisio-

ni (poche) ed i giornali (non molti) ma
anche questa vasta gamma di possi-
bilità di impiego per chi fa della co-
municazione non un passatempo ma
un lavoro, preferibilmente continua-
tivo. A tutto vantaggio anche dei "da-
tori di lavoro". Anche nella galassia
giornalistica ormai ci sono più do-
mande che offerta e fare attenzione
anche a questo problema, dovrebbe
diventare un dovere. Noi, da parte no-
stra, ci riserviamo la facoltà di se-
gnalare, sul nostro giornale, i casi che
non sono o non saranno in sintonia
con queste più che legittime "indica-
zioni". Un altro problema, non se-
condario, segnalato da molti colleghi.
Coordinare dibattiti più o meno im-
pegnativi da parte dei giornalisti, il
più delle volte di sera, sta diventan-
do per alcuni una sorta di dopo lavo-
ro. E costa tempo e fatica. La presen-
za del giornalista garantisce però an-
che una certa imparzialità. Il consiglio
direttivo di "Stampa Reggiana" ha
dunque concordato di fissare un com-
penso minimo per i giornalisti chia-
mati a questi appuntamenti. Un com-
penso di 80 euro che gli organizzatori
di convegni e momenti pubblici sono
invitati a prendere in considerazione.
Su cui, comunque, fin da ora, i colle-
ghi giornalisti possono far forza.

SBARCA IN TOSCANA 
Dopo l’Emilia,  la Romagna e le Marche il gruppo televisivo che fa capo all’imprenditore reggiano
Nino Spallanzani, e diretto dal giornalista Giovanni Mazzoni, ha acquisito nuove emittenti  a 
Firenze, Pistoia, Prato, Lucca, Pisa e Livorno con una copertura quasi totale della Versilia.   

Un invito  dell’Assostampa alle aziende, alle istituzioni e ai politici che intendono comunicare con
il mondo dell’informazione locale. Fissato in ottanta euro il gettone di presenza a convegni e dibattiti 

di Elisa Borciani

E' Tv compie vent'anni di inin-
terrotta attività informativa e, di
fatto, diventa più grande. Da pic-
cola emittente provinciale, nata fra
le braccia di Reggio nell'84, il
gruppo ha acquisito sempre
maggior peso e visibilità, gra-
zie alle innumerevoli acquisi-
zioni che, attraverso un sistema
tentacolare, l'hanno resa ora
network interregionale. Alle
2.500 edizioni del telegiornale
di E' Tv trasmesse nel 2003, con
le programmazioni quotidiane
in Romagna, a Rimini, a Bolo-
gna, a Modena, a Reggio e a
Parma, ora si aggiungono quel-
le per le Marche e la Toscana.
Dal primo gennaio infatti l'edito-
re, il gruppo Spallanzani, è sbar-
cato nelle Marche acquisendo
l'85% di I Tv srl (Indipendent Tele-
vision) di Ancona, la cui presiden-
za è stata affidata al giornalista
reggiano Giovanni Mazzoni, am-
ministratore delegato di Rete 7 Spa
di Bologna, società editrice delle
emittenti E' Tv, tra cui la cittadina
Teletricolore. Notizia invece molto

più recente, l'allargamento della
copertura alla Toscana, con l'ac-
quisizione di emittenti relative ai
territori di Firenze, Pistoia, Prato,
Lucca, Pisa, Livorno e gran parte
della Versilia. Questa espansione
porta il network a posizionarsi tra
le prime 10 emittenti televisive lo-
cali italiane. "Il progetto di am-
pliamento" conferma Mazzoni "si
inserisce in quello che ha portato
E' Tv a essere la prima emittente in
Emilia Romagna. Arriveremo così a

servire moltissime città, per un ba-
cino di 10.000.000 utenti. Si po-
tranno attivare forti sinergie tra le
tre regioni, creando una Tv del cen-
tro - nord che si rivolge a città me-
dio alte, e puntando soprattutto su
telegiornali, economia, sport e in-
trattenimento". Il 2002, il primo
anno completo di gestione dopo le
acquisizioni del gruppo Spallanza-
ni, aveva segnato il ritorno all'uti-

le, ovvero 900 mila euro; il pre-
consuntivo 2003 segna un utile in
linea su un fatturato di circa 5 mi-
lioni. "L'intuizione che ebbi" rive-
la Mazzoni si rivelò vincente: fare
una televisione imprenditoriale e
innovativa legata ai valori del
mondo cattolico. Incontrai diverse
persone la più importante fu il ve-
scovo Gibertini, che interpretò fin
da subito il messaggio corretta-
mente, ovvero l'idea che non do-
veva far televisione la diocesi, ma

appunto un gruppo im-
prenditoriale specifico.
Successivamente incontrai
l'imprenditore Nino Spal-
lanzani, il quale, al di là
dell'adesione ai valori del
mondo cattolico, condivi-
deva l'impostazione in-
novativa e non tradizio-
nale del fare impresa te-
levisiva". Il gruppo poi
collabora con la Rai per
l'attivazione di frequenze
digitali ed E' Tv ha desti-

nato canali specializzati alla speri-
mentazione del digitale. "Abbiamo
investito" conclude Mazzoni "nel
2003 circa 2 milioni tra Emilia Ro-
magna e Marche per impianti,
tecnologie e altri investimenti so-
no in programma per i prossimi an-
ni: Tg ma anche sport locale,
economia, grandi eventi in di-
retta e via satellite, tanto spa-
zio al calcio e al basket". 

L’imprenditore Nino Spallanzani

LE BORSE DI STUDIO
AI FIGLI DEI GIORNALISTI 

Scadono il 20 maggio i termini per
la presentazione delle pagelle scola-
stiche dei figli dei colleghi. Dovranno
essere inviate o  a mezzo posta alla Se-
greteria dell'Associazione Stampa Reg-
giana "Gino Bedeschi" in via Campo
Samarotto,IO (42100 Reggio Emilia) o
direttamente al Consigliere dell'Asso-
stampa presso le rispettive redazioni. 

Le borse di studio saranno conse-
gnate nel corso della festa annuale del-
l'Assostampa, la cui data e  sede sa-
ranno comunicate nel prossimo nu-
mero di Stampa Reggiana e a tutte le
sedi delle testate locali.
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di Vanina Cocchi

(segue dalla prima) 

La sua famiglia non le ha mai chie-
sto di rinunciare all'impegno politi-
co?

No. Anzi. Mio padre è stato un parti-
giano, un uomo che ha conosciuto la li-
berazione dalla povertà attraverso le lot-
te della politica. E' lui che mi ha tra-
smesso la passione per l'impegno civile
e politico, inteso come strumento per
conquistare nuovi percorsi di emanci-
pazione personale e collettiva. Mio ma-
rito, con cui condivido lo stesso interes-
se, mi ha sempre aiutata. In particolare,
nei dieci anni in cui sono stata sindaco
di Ramiseto, periodo in cui è nata nostra
figlia.

Cosa pensa della rinuncia di suo
marito  alla corsa per la carica di pri-
mo cittadino a Castelnovo Monti?

Credo che sia stata una scelta politi-
camente opportuna. Forse non tutti,
però, avrebbero fatto una rinuncia del
genere. Gli devo molto.

Quale valore aggiunto, secondo
lei, può portare una donna alla gui-
da di una amministrazione pubbli-
ca?

La concretezza e l'esperienza  di chi
svolge quotidianamente un lavoro di cu-
ra; di chi deve conciliare la vita lavora-
tiva con la dimensione familiare, con il
ruolo di madre; di chi, forse con più fa-
tica rispetto agli uomini, deve conqui-
starsi, giorno per giorno, la stima delle
persone ed il riconoscimento professio-
nale.

Quali saranno le sue priorità di Go-
verno se sarà eletta?

La difesa del tenore e della qualità di
vita delle famiglie reggiane. La collabo-
razione, già forte, con il nostro sistema
imprenditoriale, fattore propulsivo del-
lo sviluppo di questa terra. Bisogna crea-
re con le nostre imprese sinergie affin-
ché possano continuare a posizionarsi
sullo scenario mondiale, ad esportare il
loro know-out, il sistema dei diritti, a
mantenere i già alti livelli d'occupazio-
ne. La diffusione, più ampia possibile, di
sapere e cultura, sostenendo percorsi
scolastici e formativi, l'università e tut-

te le occasioni di divulgazione culturale
che consentano alle persone di accede-
re alla conoscenza. La difesa dell’am-
biente in cui viviamo e della sicurezza dei

cittadini. Vorrei una provincia forte, si-
cura e solidale.

E sulla montagna?
Bisogna smettere di considerarla co-

me territorio povero. Si tratta, invece, di
valorizzare le risorse umane ed am-

bientali che ci sono. Negli ultimi anni, so-
no state avanzate proposte di grande
qualità ed innovazione come il Parco na-
zionale, il Centro Commerciale Natura-
le,  le Città Slow. Ai comuni ed ai citta-
dini della montagna bisogna chiedere di
fare, sempre più, sinergia tra loro, di con-
servare livelli alti di servizi e di innova-
re sull'economia, mantenendo forte il

tessuto delle piccole e
medie imprese e pun-
tando sul valore ag-
giunto dell'ambiente.
Noi saremo al loro fian-
co.

Pensa che ci sia
qualcosa da cambia-
re nella struttura am-
ministrativa della
Provincia?

In questi anni, abbia-
mo conseguito ottimi ri-
sultati, tra i migliori d'I-

talia, in termini di effica-
cia e contenimento della spesa. Questo,
nonostante il rapporto fra dipendenti e
numero della popolazione fosse infe-
riore alla media nazionale. Ai lavorato-

ri della Provincia, deve andare, quindi,
il nostro ringraziamento per il lavoro,
egregio, svolto.  Detto questo, dobbia-
mo cercare di migliorare le condizioni di
lavoro di ciascuno, di favorire la conci-
liazione, non solo per le donne, fra tem-

pi di lavoro e di vita. Penso che una Pro-
vincia come la nostra debba utilizzare
maggiormente strumenti come, ad
esempio, il telelavoro ed avere tra le sue
priorità la diminuzione della burocrazia.

Sulla partita dei rifiuti, l'Ammini-
strazione provinciale è stata dura-
mente criticata dai Comitati. Pensa
che ci siano ancora dei margini per
trovare una soluzione condivisa?

Faremo il possibile per trovarla, insie-
me ai cittadini. Credo, in primo luogo,
che si debba lavorare per produrre me-
no rifiuti, modificando i comportamen-
ti individuali e raggiungendo livelli di in-
novazione per quelli industriali. Detto
questo, resta il tema dello smaltimento.
Non possiamo certo pensare di esportare
i rifiuti, perché ciascuno deve provvedere
allo smaltimento di quelli che produce.
Bisogna lavorare, quindi, anche con i co-
mitati, per trovare le tecnologie miglio-
ri, che offrano maggiori garanzie per la
tutela della salute. Bisogna capire come
smaltire al meglio, tenendo conto dei ri-
sultati della ricerca e della tecnologia eu-
ropea che sono all'avanguardia nel
mondo.

Che parte può fare la Provincia per
qualificare e valorizzare la presenza,
a Reggio, del polo universitario e dei
suoi studenti?

La Provincia sta finanziando con ri-
sorse proprie l'avvio del campus univer-
sitario all’ex S.Lazzaro. Una scelta im-
portante, perché la realizzazione del
campus può, non solo qualificare Reg-
gio Emilia, ma rappresentare anche una
esperienza molto avanzata nel panora-
ma italiano. Una città che ha un campus
universitario è una città che parla al-
l'immaginario giovanile di modernità, di
cultura e che può attrarre molti giova-
ni. Allo stesso tempo, anche sulla scor-
ta degli interventi già previsti, come al-
la Zucchi, bisogna continuare a lavora-
re per portare i giovani in centro stori-
co.

Questo obiettivo, però, non è in
contraddizione con la realizzazione
di un campus all’ex S.Lazzaro?

No, perché una città universitaria che
cresce può permettersi l'uno e l'altro. C'è
bisogno che Reggio diventi, ancora di
più, città universitaria, attraverso una
maggior presenza giovanile in centro
storico, ma anche attraverso forme di
collaborazione fra le varie facoltà, la ri-
cerca universitaria ed i livelli di eccellenza
che a Reggio si stanno già producendo.
Penso al laboratorio sulla meccatronica,
alla collaborazione, da rafforzare, nel
campo della salute e dei servizi. La sfi-
da che abbiamo davanti è proprio quel-
la di trovare forme di collaborazione fra

le diverse realtà che possano produrre
un valore aggiunto, innovazione, ricer-
ca  e sviluppo tecnologico e scientifico.

«LE MIE PRIORITA’: FAMIGLIA
AMBIENTE,SAPERE E IMPRESE» 
Con Sonia Masini la Provincia potrebbe per la prima volta vestirsi di rosa

di Alessandro 
Carri

Le candidature di Graziano Del-
rio, a sindaco di Reggio  e di Sonia
Masini a presidente della Provincia
sono proprio una novità e il segno
di un cambiamento che non ha
precedenti nella storia della sinistra
reggiana. La notizia e' del resto
rimbalzata  sulle pagine dei mag-
giori quotidiani del nostro Paese e
l'Espresso, con un po' di ironia, non
ha mancato di sottolineare che: "
la città più rossa d'Italia si darà un
sindaco bianco che più bianco non
si può".  In effetti la novità sta pro-
prio quì e in quella della Provincia
che le fa da contraltare. Come sia-
no maturate queste decisioni e' ab-
bastanza noto, ma forse e' sfuggi-
ta ai più la volontà che da esse tra-
spare, di dare corpo ad una intesa,
tra DS e Margherita, che vada ben
aldilà delle tradizionali alleanze,
per diventare un fatto omogeneo,
di simbiosi, tra culture, tradizioni,
idealità e impegno sociale che
hanno nella società reggiana ori-
gini lontane e profonde. Perchè
non pensare, infatti, di fronte a
questo evento, a Prampolini, Nilde
Iotti, Giuseppe Dossetti, Valdo Ma-
gnani e appunto, a tutto quel pen-
siero socialista e cattolico che si rifà
al sociale, alla sete di giustizia, di
libertà e di pace che ha animato
questi storici personaggi. Si, riten-
go proprio sia questo l'aspetto es-
senziale da porre in rilievo. Che poi
le decisioni adottate non siano sta-
te facili e che abbiano dato luogo
a contrasti nell'Ulivo e' compren-
sibile e non si poteva fare a meno
di metterlo nel conto. Ma per mi-
surare tutta la portata delle deci-
sioni adottate basta guardare a
quel che accade fra le forze politi-
che concorrenti del centro destra,
ormai quasi allo sbando, senza al-
cuna prospettiva. Direi che anche
alle cosiddette "liste civiche" e' ve-
nuta meno gran parte dell'acqua
dove pensavano di nuotare. Le can-
didature di Delrio e della Masini so-
no candidature che corrispondono
ad un disegno politico chiaro e go-
dono di un retroterra di sostegno
e di garanzia per l'attuazione dei
programmi di rinnovamento e di
sviluppo del futuro. Ora spetta a
loro, con le forze politiche che rap-
presentano e con i cittadini, pre-
disporre i programmi, formare le
"squadre" e condurre al meglio
una campagna elettorale che può
essere contrassegnata da un meri-
tato successo.

Sonia Masini è nata a Ramiseto, in provincia di Reggio
Emilia. Sposata da 18 anni, ha una figlia.

Diplomata all'Istituto Magistrale, la Masini ha frequen-
tato la facoltà di Pedagogia all'Università degli Studi di
Parma. Ha iniziato a lavorare come educatrice di bambi-
ni disabili ed operatrice culturale. All'inizio degli anni ot-
tanta, è stata responsabile del Dipartimento materno in-
fantile dell'Usl del distretto della montagna.

Alla politica si è avvicinata fin da giovanissima militan-
do, prima nelle fila della Fgci, la Federazione giovanile del
Partito Comunista, poi nel Pci e, successivamente, nel Pds
e nei Ds. 

La Masini vanta una lunga esperienza a livello ammini-
strativo. Sindaco di Ramiseto per dieci anni, dal 1985 al
1995, è stata vicepresidente della Comunità Montana. 

Nel 1990 viene eletta in Consiglio provinciale. Cinque
anni dopo, diventa capogruppo consiliare del Pds a Palazzo
Allende ed entra a far parte della segreteria provinciale
del suo partito. Nel 1999 viene designata alla vicepresi-
denza della Provincia, con la delega alla solidarietà, casa
e pari opportunità.

UN SEGNO
DI NOVITA’

Sonia Masini saluta il Presidente della Repubblica Ciampi  in occasione della sua re-
cente visita a Reggio. 

Sonia Masini con Rita Levi Montalcini

Politica >
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Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

SEDE A.A. 2003-2004 A.A. 2002-2003 Incremento %

Modena 3273 3037 + 7,77

Reggio Emilia 1388 1271 + 9,20

Totale 4661 4308 + 8,19

SPESE
2002 % 2003 % 2004 %

Spese per personale € 80.651.686,00 58,61% € 85.756.443,00 58.66% € 87.885.200,00 56,77%
Spese per beni e servizi € 15.025.758,00 10,92% € 15.174.093,00 10,56% € 18.492.379,00 11,95%

Spese per edilizia € 21.862.683,00 15,89% € 23.181.711,00 16,13% € 31.099.710,00 20,09%

Spese per studenti € 10.255.736,00 7,45% € 11.015.292,00 7,66% € 11.366.962,00 7,34%

Spese per ricerca scientifica € 3.777.985,00 2,75% € 2.600.447,00 1,81% € 3.683.000,00 2,38%

Altre spese € 6.030.057,00 4,38% € 6.007.486,00 4,18% € 2.278.641,00 1,47%

TOTALE € 137.603.875,00 100,00% € 143.735.472,00 100,00% € 154.805.892,00 100,00%

PRINCIPALI ENTRATE 
2002 % 2003 % 2004 %

Trasferimento dallo stato € 88.990.451,00 64,67% € 89.516.443,00 62,28% € 90.734.339,00 58,61%
Tasse studenti € 12.593.243,00 9,15% € 12.781.917,00 8,89% € 14.194.147,00 9,17%

Altre entrate € 36.020.181,00 26,18% € 41.437.112,00 28,83% € 49.877.406,00 32,22%

TOTALE € 137.603.875,00 100,00% € 143.735.472,00 100,00% € 154.805.892,00 100,00%

LEGENDA: (1) I corsi di laurea triennali sono passati da 2 a 1 
(2) Il dato è ancora approssimativo per il ritardo nelle immatricolazioni dei Cadetti 
(3) Le immatricolazioni alla SSIS sono a cadenza biennale      

di Alberto Greco
(Ufficio stampa Università degli studi
di Modena e Reggio Emilia)

L'andamento delle immatrico-
lazioni per quanto riguarda i

corsi di laurea triennali ed i cor-
si di laurea a ciclo prolungato
(quelli per intenderci di Medi-
cina e chirurgia, Odontoiatria,
Farmacia e Chimica e tecnolo-
gie farmaceutiche) conferma
anche per il 2003 - 2004 il po-
sitivo trend degli ultimi anni.
L'8,19% in più è, infatti, un ri-
sultato che si deve considerare
eccellente in raffronto al dato
nazionale che si arresta intorno
al + 2%.  Se ai 4.661 iscritti per
la prima volta all'Università si
aggiungono gli iscritti al primo
anno delle lauree specialistiche,
decollate nella stragrande mag-

gioranza quest'anno, abbiamo
un totale di 5.286 matricole,
cioè quasi mille in più del 2002
- 2003. Per un Ateneo, fermo
per anni intorno a 3.000-3.100
immatricolati, precedentemen-
te alla riforma degli ordina-
menti didattici ed alla realizza-
zione della <rete di sedi>, si-
gnifica soddisfazioni, ma anche
responsabilità accresciute, poi-
chè ci si trova a far fronte in
prospettiva ad un raddoppio,
quasi, della popolazione uni-
versitaria. Cresce la realtà di
Modena (+ 7,77%) e si rafforza
la presenza a Reggio Emilia (+

9,20%), escludendo le matrico-
le delle lauree specialistiche.
L'Università degli studi di Mo-
dena e Reggio Emilia comincia,
dunque, ad essere percepita dai
diplomati della scuola media
superiore delle due province co-
me un'entità unica, integrata,
complementare sia nell'offerta
didattica che nella capacità at-
trazione e scambio. Si tratta di
un passo importante, significa-
tivo, difficile da raggiungere al-
l'inizio e per nulla scontato. Il
miracolo, però, si è compiuto!
E' l'aspetto più premiante degli
sforzi che sono stati compiuti

da quando è stato concepito
nel 1997 questo modello di
Ateneo. L'altra osservazione
che aiuta a comprendere come
si sia determinato il costante,
progressivo, fenomeno di cre-
scita delle immatricolazioni di
questi ultimi anni è più socio-
logico e riflette le modificazio-
ni intervenute a livello dell'or-
ganizzazione degli studi, che
hanno facilitato coi percorsi
delle lauree triennali e con
l'attivazione dei corsi a distan-
za (FAD) l'ingresso di una buo-
na quota di popolazione stu-
dentesca adulta.

FACOLTA’ Trien. e corsi
prolung. Specialistiche Scuole e

Master Totale

Agraria 34 20 54

Economia 567 165 56 788

Farmacia 176 15 1 192

Giurisprudenza 677 15 692

Ingegneria Mo 520 190 42 752

Ingegneria Re 143 57 200

Lettere e Fil. 303 82 385

Medicina e Chir. 773 18 19 810

Scienze della Comunicazione e
dell’ Economia RE 720 32 6 758

Corso di laurea Scienze della
Formazione Primaria 206 206

Scienze Matematiche 371 46 417

SSIS 171 171

Totale 4661 625 140 5426

di Raffaella Quaquaro

L'Università di Modena e Reg-
gio Emilia è uno degli atenei più
«abbordabili» da un punto di vi-
sta economico, con rette che si
collocano in una fascia medio-
bassa rispetto ad altri atenei.I no-
stri studenti possono tirare un so-
spiro di sollievo: certo le rette

non sono mai indolori, ma ri-
spetto ad altri atenei la situa-
zione è ben diversa.L'università
più cara in Italia è quella di Mi-
lano Bicocca con un record di
2607 euro per le fasce maggiori
di reddito, seguita dall'Ateneo di
Insubria che ha una retta massi-
ma di 2513 euro.La più econo-
mica è Bari con un minimo di ap-

pena 77 euro.Per quanto ri-
guarda l'ateneo di Modena-
Reggio Emilia, i tredici scaglio-
ni di reddito vanno da un mi-
nimo di 473 a un massimo di
1.006 euro a seconda del red-
dito calcolato in base ai para-
metri Isee. Meno conveniente
risulta invece la vicina università
di Parma: per iscriversi al primo
anno bisogna spendere da un
minimo di 778 euro fino a un
massimo 1291. Venezia Ca' Fo-
scari va da un minimo di 269 e
un massimo di 1081, mentre Ve-
rona comprime molto le fasce
di reddito, da 773 euro a 933
euro. Cara anche l'università di
Firenze che va dai 514 fino a
1314 euro, mentre Milano Sta-
tale va da 551 fino a un massi-
mo di 2.317 euro.Il Politecnico
(al quale si rivolgono anche tan-
ti studenti emiliani) costa da
735 fino a 2.775 euro.Tornando
a Modena-Reggio, il costo con-
tenuto delle rette per le matri-
cole rientra in una politica di
gestione più generale.Secondo
i dati forniti dall'Ateneo, nelle
principali entrate di bilancio per
il 2004 le tasse degli studenti in-
cidono per il 9,17%

SI PAGANO MENO TASSE

FACOLTA’ Immatric.
2003 - 2004

Immatric.
2002 - 2003

Increm.
%

Agraria RE (1) 34 51 - 33,33

Economia MO 567 608 - 6,74

Farmacia MO 176 153 +15,03

Giurisprudenza (2) MO 677 685 - 1,02

Ingegneria Mo 520 475 + 9,47

Ingegneria Re 143 148 - 3,38

Lettere e Fil. MO 303 305 - 0,65

Medicina e Chir. MO 773 810 - 4,57

Scienze della Comunicazione e dell’
Economia RE 720 587 +22,66

Corso d i  laurea Sc ienze de l la
Formazione Pr imar ia  206 166 + 20,10

Scienze Matematiche 371 320 + 15,94

Totale parziale 4490 4308 +4,22

SSIS (3) 171 

Totale generale 4661 4308 + 8,19

TUTTI I DATI CHE DECRETANO
IL SUCCESSO DELL’ATENEO
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Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

di Guido Sassi

Ci siamo. La riapertura della Ca-
serma Zucchi è solo questione di
poco tempo. Nemmeno più me-
si, ma settimane. I primi a tra-
sferirsi nella nuova struttura, an-
cora prima degli studenti, sa-
ranno però i libri. Ad inaugura-
re la nuova sede dell'Università
degli Studi di Modena e Reggio
Emilia sarà infatti la Biblioteca
Universitaria, che presumibil-
mente fra poche settimane
aprirà i battenti nelle sale della
caserma vestita di nuovo. Per la
biblioteca ci sarà quindi una lo-
cation finalmente all'altezza dei
servizi da offrire. Più spazio per
studiare, per collocare libri e
pubblicazioni, un arredo fun-
zionale alle esigenze di chi in bi-
blioteca deve passare ore a la-
vorare. Un salto di qualità deci-
sivo, che si tradurrà anche in una
offerta di iniziative arricchita,
che andrà da orari di apertura
più flessibili fino alla promozio-
ne di iniziative culturali, pas-
sando attraverso la realizzazio-
ne di un sito dedicato alla bi-
blioteca migliorato, quasi tra-
sformato rispetto a quello at-
tualmente aperto. Negli am-

bienti universitari si
parla anche di intito-
lare la struttura a un
personaggio del pa-
norama locale dotato
del giusto spessore.
Considerando che la
biblioteca sarà spe-
cializzata in discipline
umanistiche, sono al
vaglio varie proposte
nell'ambito.Per capire
meglio cosa ci sarà da
aspettarsi dall'aper-
tura del nuovo cen-
tro, abbiamo parlato
con la dottoressa Pie-
ra Bonatti, direttrice
della Biblioteca Uni-
versitaria: «Innanzi-
tutto la nuova sede
sarà più ampia, e que-
sto sarà un vantaggio
per gli studenti. In
Zucchi è previsto il
trasferimento di mol-
te aule. Questo vorrà
dire più studenti. La nuova bi-
blioteca potrà accoglierli se-
condo le loro esigenze. Ci sa-
ranno nuovi arredi, e verrà rivi-
sta la disposizione e la confor-
mazione delle postazioni com-
puter, per fornire un servizio
adeguato all'impiego didattico
degli stessi».
Ma la biblioteca si propone an-
che di ampliare la propria of-
ferta culturale, specializzando-
la allo stesso tempo verso indi-
rizzi specifici: «Bisogna tenere
presente -precisa la dottoressa
Bonatti- che alla Caserma Zucchi
si trasferiranno gli studenti di
Scienze della Comunicazione,
di Economia e di Scienze della
Formazione Primaria. Questo

vuol dire che la nostra offerta
seguirà di pari passo queste
esigenze». In base poi alla di-
sponibilità di tempo e risorse
che la biblioteca avrà, c'è la vo-
lontà di promuovere iniziative
che non limitino l'accesso alla
struttura solo agli studenti: «Sa-
rebbe nelle nostre intenzioni co-
munque garantire un servizio
utile alla città, a prescindere dal-
la priorità dell'offerta agli stu-
denti. Ma la biblioteca è uno
spazio pubblico e vuole mante-
nere questa dimensione di pun-
to d'incontro per iniziative cul-
turali». Legame tra tradizione e
innovazione, la biblioteca non
sarà al passo con i tempi solo
grazie alle proprie postazioni pc,

ma sta già lavorando alla rea-
lizzazione di un sito internet per
certi versi fortemente innovati-
vo: «Il sito c'è già attualmente,
ma ne proporremo una nuova
versione che aprirà nuove pos-
sibilità». Obiettivo aumentare
l'interattività dello strumento: lo
studente potrà non solo cerca-
re i libri, ma scambiare opinio-
ni, mettere a disposizione ma-
teriale e tenersi aggiornato sul-
le attività in corso. Nota finale:
finalmente la biblioteca in de-
terminati giorni aprirà anche in
orario serale, una esigenza for-
temente sentita dagli studenti e
che fino ad oggi non era stata
resa possibile a causa dei lavori
di ristrutturazione del cantiere.

TRA POCHE SETTIMANE I PRIMI TRASLOCHI ALL’EX CASERMA

SARANNO I LIBRI A INAUGURARE LA ZUCCHI
La dottoressa Piera Bonatti illustra le novità di questo importante servizio agli studenti

L’interno della nuova sede della biblioteca universitaria

segue dalla prima 

Per adempiere questo compito l'Uni-
versità degli studi di Modena e Reggio
Emilia si è fatta promotrice di alcune pro-
poste atte ad integrare il mondo della
ricerca accademica con quello delle im-
prese, per cogliere tutte le opportunità,
che meglio possono permettere al tes-
suto socio-economico locale di rispon-
dere alle sfide internazionali. Con que-
sto spirito, fin dalla nascita dell'espe-
rienza d'Ateneo reggiana, abbiamo
concretamente operato per far diventare
la nostra ricerca "un'idea politica",
adottando scelte finalizzate alla com-
petitività, per rendere il polo universi-
tario un punto di riferimento sia per
quanti hanno interesse ad essere educati
alla ricerca, che per quanti la realizzano
o la richiedono. L'Ateneo, dunque, vuo-
le sempre più configurarsi come un ve-
ro e proprio grande laboratorio della ri-
cerca per tipologie e qualità delle at-
trezzature, per quantità di strumenti
informatici e per competenze dei do-
centi e dei ricercatori, assumendo il ruo-
lo di "centro di animazione" nel quale
le idee vengono generate, crescono, si
accumulano e vengono diffuse. Consa-
pevoli della crescente complessità della
conoscenza, che si articola e frammen-
ta in molteplici direzioni, si sta cercan-
do di favorire il decollo e la crescita di
centri di eccellenza, intesi a dare alle at-
tività di ricerca una configurazione più
efficiente ed efficace, nonchè una mag-
giore visibilità. Una tale organizzazione
ha già dato buoni frutti, come dimo-
strato dal tendenziale incremento di fon-
di acquisiti in bandi pubblici nazionali ed
europei, che possono ulteriormente es-
sere consolidati, entrando in collega-
mento con centri di servizio come Reg-
gio Emilia Innovazione (REI), costituito
come eredità dell'ex Cesma e di cui l'A-
teneo è diventato socio di riferimento,
il quale troverà una idonea allocazione
in prossimità della nuova sede per la Fa-
coltà di Ingegneria. Queste iniziative che
si muovono a livello d'Ateneo e che ve-
dono il sostegno del sistema economi-
co-territoriale consentiranno di pro-
muovere la nascita del Laboratorio Mec-
tron, oggi in fase di realizzazione, che
si occuperà della ricerca nell'ambito del-
la meccatronica, ovvero dell'ultima fron-
tiera della meccanica, per la produzio-
ne di macchine del futuro, con un'ani-
ma elettronica ed informatica. Mectron,
candidato a ricevere ampio sostegno dal-
la Regione attraverso il Programma per
Regionale per la Ricerca Industriale, l'In-
novazione e il Trasferimento Tecnologi-
co (PRRIITT), si dedicherà allo studio di
quei dispositivi che riuniscono sinergi-
camente le componenti meccanica, elet-
tronica, informatica e di controllo per
conseguire un funzionamento flessibile
e favorire l'interazione con l'uomo.
Grazie a questa nuova organizzazione, che
entrerà nella rete degli altri centri di ec-
cellenza presenti a Modena, l'Università
sarà in grado di offrirsi al territorio come
un'efficiente infrastruttura culturale e
scientifica, come riferimento e guida capace
di rivitalizzare i centri di servizio. Essi nel-
la dimensione da noi auspicata possono,
quindi, agire in funzione di cerniera per il
trasferimento tecnologico delle conoscen-
ze prodotte, sia a livello di Ateneo che nei
vari centri di ricerca delle imprese.

Prof. Gian Carlo Pellacani

Le votazioni studentesche per le
elezioni dei rappresentanti in seno
al Consiglio Nazionale degli Stu-
denti Universitari svoltosi il 24- 25
marzo scorso, hanno rguistrato un
calo nell’affluenza alle urne rispet-
to ad un anno fa.(17%) complessi-
vamente ha votato il 12,58%.  ma
allora si era votato per le rappre-
sentanze in seno agli organi acca-
demici dell'Ateneo. I votanti sono
stati 2.078 su 16.517 aventi diritto,
pari al 12,58%, con un affluenza de-
cisamente più accentuata a Mode-

na (14,58%) rispetto a Reggio Emi-
lia (6,56%)  Ai fini di questa con-
sultazione, che consentirà di nomi-
nare 28 rappresentanti in seno al
CNSU, gli Atenei sono stati accorpati
in quattro grandi circoscrizioni,
ognuna delle quali indicherà 7 rap-
presentanti. Pertanto, gli studenti
l'Università degli studi di Modena e
Reggio Emilia facevano parte di un
distretto elettorale comprendente:
Valle d'Aosta, Veneto, Trentino Al-
to Adige, Friuli Venezia Giulia, Emi-
lia Romagna e Marche.

Sede Elettori Votanti %% Lista 1 %% Lista 2 %% Lista 3 %% Lista 4 %%

Modena 12.403 1.808 (14.58) 837 (46.29) 144 (7.96) 67 (3.71) 714 (39.49)

Reggio Emilia 4.114 270 (6.56) 158 (58.52) 19 (7.04) 13 (4.81) 74 (27.41)

Totale 16.517 2.078 (12.58) 995 (49.11) 163 (8.05) 80 (,95) 788 (38.89)

Legenda:  Lista 1 - Unione degli universitari/Sinistra Universitaria   /   Lista 2 - Universitaria per la Libertà
Lista 3 - Movimento Universitario Padano    /    Lista 4 - Student Office 

Lo spoglio delle schede ha dato il seguente risultato, che mostriamo
suddiviso per sede d’Ateneo:

Con il mese di aprile entrano nel
vivo le trasmissioni di Telecitofono,
che si presentano ancora più ricche
rispetto a quanto visto fino ad ora.
Si comincia alla grande con una di-
retta dal Krock cafè: nome della
iniziativa "Teatro magico solo per
pazzi" proprio nel primo giorno
del mese. Grande spazio verrà da-
to anche alle imminenti elezioni
amministrative, grazie ad una se-
rie di incontri con i candidati a sin-
daco nella città di Reggio Emilia.
Non verrà trascurato il diverti-

mento: al via una trasmissione
sportiva curata direttamente dagli
universitari reggiani, così come
non mancheranno videoclip e do-
cumentari, realizzati dai giovani
del nostro ateneo. La troupe di Te-
lecitofono ha realizzato inoltre il
mese scorso una serie di servizi sul
centro storico della nostra città.
Verranno proposti insieme a in-
terviste a personaggi del mondo
dello spettacolo. Ricordiamo tra le
tante quelle realizzate con Mau-
rizio Crozza e Silvio Orlando.

MENO VOTANTI PER IL CONSIGLIO NAZIONALE STUDENTI UNIVERSITARI
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PAGINA AUTOGESTITA DAL CONSIGLIO
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE

Il gruppo dei giovani consiglieri, con i facilitatori Patrizia Musco e Pino La Monica, in visita al Campidoglio 

CHI SIAMO E 
COSAVOGLIAMO
di Patrizia Musco
(Consigliera IV  ̂Circoscrizione Respon-
sabile Consiglio dei Ragazzi e delle Ra-
gazze)

e di Pino La Monica
(facilitatore della comunicazione ed ani-
matore del progetto)

Il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragaz-
ze (CCR) nasce il 20 novembre 2000, dal-
la volontà del Consiglio della 4  ̂Circo-
scrizione e dell'U.O. "La città Educativa"
per dedicare attenzione e risorse ai gio-
vani adolescenti, per promuovere così
il benessere psicologico delle nuove ge-
nerazioni ed allenarle in una vera pa-
lestra di educazione civica. Seguendo un
modello già sperimentato con succes-
so in moltissime città italiane, il progetto
CCR è stato proposto agli studenti e agli
insegnanti delle 9 scuole di quartiere:
le elementari Don L.Milani, S.Giovanni
Bosco, I.Calvino, Besenzi, Rivalta, Ghiar-
da e le medie Don P.Borghi, C.A.Dalla
Chiesa e A.S.Aosta. Dopo la campagna
elettorale, nella quale i candidati con-
siglieri hanno presentato idee e progetti
da realizzare, in ogni scuola si sono svol-
te le elezioni che hanno coinvolto cir-
ca 1300 studenti. Sono stati così eletti
28 consiglieri che rappresentano i loro
compagni in sedute di consiglio men-
sili e in Commissioni di lavoro più fre-
quenti (due o tre al mese). Il CCR è pro-
positivo nei confronti dei colleghi adul-
ti della 4  ̂Circoscrizione ed attua la pro-
gettazione partecipata su temi impor-
tanti, quali: solidarietà, sicurezza stra-
dale e sviluppo del quartiere, ecologia,
cultura e divertimento. Per coinvolge-
re anche gli studenti che non fanno par-
te del CCR, nei mesi di ottobre/novem-
bre e maggio/giugno, vengono fatte
delle assemblee nelle 9 scuole del quar-
tiere: di fronte a 2/3 classi per volta, i con-
siglieri raccontano ai  compagni i pro-
getti in corso, chiedono consiglio e pren-
dono nota delle loro proposte.Un
esempio fra tutti: per il progetto di ri-
qualificazione del quartiere Compa-
gnoni-Fenulli,  il CCR è stato interpellato
dagli architetti del Comune per contri-
buire a creare una piazza al centro del-
le abitazioni, un luogo che tenesse con-
to anche delle esigenze dei ragazzi. E
il CCR, durante le assemblee sopracita-
te, ha raccolto una valanga di propo-
ste originali e anche un po' pazze....in-
fatti ha chiamato questo lavoro"P(i)az-
za idea!"
Ed ecco i nomi dei consiglieri attual-

mente in carica: per le scuole elemen-
tari Luca Pedretti, Francesco Canovi, Bea-
trice Mazzocchi, Isabella Polisena, Luca
Guidetti, Laura Beltrami; per le medie
Agnese Benassi, Federico Dallari, Mari-
na Re, Giulia Beretti, Chiara Bruni, An-
tonietta Saviano, Marco Pisi, Matteo
Monti, Saverio Paternoster, Salvatore
Ruggiero, Andrea Jonus, Beatrice Giroli,
Alex Isabelle, Laura Smeraldi, Marta Bo-
nacci, Andrea Delmonte, Viola Furloni,
Maicol Grassi, Francesco Pattacini, Au-
rora Furloni. Il CCR ha chiesto ospitalità
a Stampa Reggiana per  raccontare al-
la città i progetti che sta realizzando ed
instaurare un dialogo con gli studenti
di altre Circoscrizioni. Da questa op-
portunità potrebbero nascere collabo-
razioni costruttive e coinvolgenti.I gio-
vani consiglieri ringraziano questo gior-
nale che, dando loro fiducia e visibilità,
rende un servizio non solo al CCR, ma
anche alle scuole, agli insegnanti ed ai
genitori che credono fortemente in
questa esperienza.

di Giulia Beretti

Nel marzo 2003 siamo venuti a
conoscenza del gruppo di lavo-
ro "Solidarietà alla popolazione
dell'Angola" che opera nella III^
Circoscrizione. Il responsabile
del gruppo, signor Ennio Mar-
telli, è venuto a raccontarci co-
me vivono i ragazzi angolani , in
una terra stremata da anni e an-
ni di guerra civile. In particolare
chi ha parlato dell'ospedale di
Negage dove vive e lavora una
giovane pediatra reggiana in-
sieme al marito, infermiere. I
due coraggiosi operatori sanitari
avevano descritto in una lettera ai
parenti la drammatica realtà in cui
si trovano i giovani pazienti dell'o-
spedale : mancanza di spazi, di me-
dicine e di speranze di vita. La let-
tera, pubblicata dai giornali locali,
aveva scosso le coscienze di molti cit-
tadini ed ha stimolato la nascita del
gruppo di lavoro ed una raccolta di
fondi  che ha raggiunto quasi i
30.000 euro! Al Consiglio dei Ra-
gazzi e delle Ragazze è stato pro-
posto di diventare Ambasciatori del
Progetto Angola. Con lo slogan "10
euro e...salvi una vita"abbiamo rac-

colto tra amici , parenti , studenti ed
insegnanti circa 1400 euro, 700 dei
quali nella sola scuola elementare
Don Milani! A questo punto ci sia-
mo  chiesti : come far sapere a tut-
ta la città, a tutti gli studenti delle
scuole elementari e medie che a Ne-
gage c'è bisogno del nostro aiuto?
Facendo un film! Raccontando in
modo semplice, ma profondo, la sto-
ria così com'è. A fine dicembre 2003
sono iniziate le riprese (a scuola, nei
negozi del quartiere, a casa dei con-
siglieri, in Circoscrizione.....) e, se tut-
to va bene, a fine marzo 2004 sarà
pronto un  DVD da spedire alla not-

te degli Oscar nella se-
zione "corti"! In atte-
sa del film,abbiamo
intervistato la pedia-
tra che è stata volon-
taria nell'ospedale di
Negage per tre anni,
dottoressa Marastoni.
"Quali sono le con-
dizioni dell'Ango-
la?
La capitale dello Stato
è Negage e qui le
condizioni sono pessi-
me.Le scuole sono
vuote, mancano le se-
die, i banchi, la carta

ma soprattutto gli insegnanti che
per sopravvivere sono costretti a la-
vorare la terra.Il cibo manca; gli An-
golani mangiano una volta al gior-
no se va bene: il pesce, la carne...
scarseggiano; abbonda la manioca
quasi priva di calorie.L'acqua non è
potabile ma viene bevuta ugual-
mente ed è compito dei bambini
percorrere anche 20/30 chilometri
per procurarsi l'acqua  per la fami-
glia.L'ospedale di Negage ha solo
120 posti letto e i pazienti sono cir-
ca 600.I bambini ricoverati sono sem-
pre 200 e le mamme percorrono chi-

lometri e chilometri per arrivare al-
l'ospedale e curare così i propri figli.
L'Angola è in guerra da 27 anni.Nel
terreno ci sono 15 milioni di mine su
12 milioni di abitanti. Inoltre ogni
notte intorno alla città i militari met-
tono a terra nuove mine per impe-
dire l'assalto dei nemici. Quasi la
metà della popolazione ha 15 anni
e un bambino su 3 non arriva a com-
piere piu di 5 anni.
Di cosa muoiono i bambini?
I bambini muoiono principalmente
di tubercolosi, ma anche di malat-
tie che noi definiamo innocue, co-
me il raffreddore. Altri muoiono a
causa delle mine sotterrate nei cam-
pi e nelle strade.
Quanto costa salvare un bambi-
no?
I 4 farmaci per curare i bambini dal-
la tubercolosi e dalla malaria costa-
no 10 euro e la cura dura sei mesi.
È questa la triste realtà dell 'Ango-
la. Grazie al vostro aiuto possiamo
salvare dalle morte certa molti bam-
bini e ragazzi il cui unico desiderio
è quello di vivere."
Dal novembre 2003 partecipano al
Progetto Angola anche la IV^ e la
V^ Circoscrizione.

L’ANGOLA HA BISOGNO DEL NOSTRO AIUTO

di AAnnttoonniieettttaa  SSaavviiaannoo  e SSaallvvaattoorree  RRuuggggiieerroo  

"Fuorinota" è una sala d'ascolto musica che nasce dal-
l'idea di alcuni giovani consiglieri del C.C.R. per creare
un luogo di aggregazione giovanile all'interno del terri-
torio della IV^ Circoscrizione; un luogo nel quale i ra-
gazzi possono incontrarsi per ascoltare musica o sem-
plicemente per chiacchierare e stare insieme. La sala è
situata in Via G.D'Arezzo, 3, ospitata presso la struttu-
ra dei G.E.T  (Gruppi Educativi Territoriali)di Baragalla ed
è dotata di 5 punti di ascolto individuali con cuffie sen-
za filo e di un punto di ascolto comune per condividere
i diversi gusti musicali!. Nella sala è inoltre presente un
angolo lettura con libri e riviste riguardanti il mondo del-
la musica. La discoteca della nostra Sala Musica conta
già di oltre duecento CD che è possibile ascoltare sem-
plicemente richiedendo la tessera nominativa. All'inter-
no della struttura è anche presente un INTERNET POINT
collegato alla rete ADSL che da la possibilità a tutti di
navigare in compagnia per effettuare ricerche o per sem-
plice svago. La sala sta lentamente diventato un punto
di aggregazione importante per i giovani del quartiere
che la possono frequentare nelle giornate di MARTEDI'
e MERCOLEDI' dalle ore 16.30 alle ore 18.30. Vi aspet-
tiamo dunque numerosi al fuorinota per cantare, dan-
zare e chiacchierare! (E quest'estate...musica dal vivo!)

FUORINOTA

Un’altra iniziativa di Stampa Reggiana al servizio dei giovani

Il giorno 4 marzo la commissione
Sicurezza Stradale e Sviluppo del
Quartiere si è incontrata per de-
finire un progetto, ormai da tem-
po in discussione, che riguarda
una campagna di sensibilizzazio-
ne per il rispetto delle regole stra-
dali. All'incontro ci siamo fatti al-
cune domande : conosciamo le re-
gole della strada? Quelle che co-
nosciamo, le rispettiamo? Sono
solo gli automobilisti che violano
le regole?. E' emerso che noi tut-
ti conosciamo poco le principali
regole della strada. Allora la no-
stra idea è stata di proporre alle
scuole elementari del nostro quar-

tiere di collaborare con noi nella
riuscita di questa campagna.  Vor-
remmo cominciare con un inda-
gine (dei QUIZ!!!) da proporre
agli studenti e ai loro genitori
sulla conoscenza delle regole stra-
dali e nell'impresa ci aiuterà un
poliziotto che si chiama Roberto
Rocchi e che è un responsabile
dell'Osservatorio Provinciale Si-
curezza Stradale di Reggio Emilia.
Chiederemo alle scuole di creare
cartelloni e slogan per pubbliciz-
zare la campagna e di formare
gruppi di studenti e insegnanti
per studiare sul territorio il com-
portamento dei pedoni, dei cicli-

sti, dei motoci-
clisti e degli au-
tomobilisti! Per
esempio: se un
pedone mette
un piedino sulle
strisce pedona-
li,  in quanti si
fermano?
Partiamo quindi
dalle scuole spe-
rando di  coin-
volgere in se-
guito tutta la
città in questa
avventurosa in-
dagine.

RISPETTIAMO LE REGOLE STRADALI

Dedichiamo un’ampio spazio riservato agli studenti delle scuole elementari e medie inferiori. 
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di Mario VIghi

Caro Ivano,
mi chiedi di fissare questo felice

periodo dei Teatri in un articolo per
il tuo giornale, il nostro giornale. Mi
corre un brivido di scaramanzia per
la vecchia schiena, ma fedele a un
vecchio proverbio yiddish che recita:
" un'ora in paradiso: meglio che
niente" eccomi pronto. "Mai visti
tanti giovani così a un'opera". E' una
frase ricorrente, nell'atrio del Valli in
questi ultimi mesi, pronunciata dai
tanti appassionati della lirica che gi-
rano il mondo a seguire le opere pre-
ferite e che, nel loro peregrinare, ca-
pitano anche a Reggio Emilia. E in ef-
fetti, da quest'anno, il colpo d'occhio
parla da sé: ecce-
zion fatta per le pri-
me, con un costo
per i più giovani non
sempre affrontabi-
le, le seconde della
lirica si riempiono di
scarpe da ginnastica
e zainetti, un po'
meno pellicce, un
po' più abbiglia-
mento casual. Facce
giovani in netto au-
mento anche agli
spettacoli della pro-
sa, della danza e ai
concerti. Fatto qual-
che calcolo, un dato
emerge su tutti:
quest'anno gli stu-
denti che hanno var-
cato le soglie del teatro sono stati il
278 per cento in più rispetto all'an-
no passato: 1395 nel 2003 e 3891 nel
2004, a stagioni non ancora conclu-
se. Questo accade non perchè, co-
me piacerebbe a qual-
cuno po-

ter dire, stiamo facendo operazioni
furbesche, ma continuando a fare ciò
che è nella nostra missione: concer-
ti, lirica, prosa, danza, operette etc...
. Questo è il risultato e la conse-

guenza di una operazione che par-
te da lontano e che ha visto Fon-
dazione I Teatri e Fon-
dazione Ma-

nodori unite
per favorire l'avvicina-

mento dei più giovani all'universo
del teatro. In particolare, a quel mon-

do della lirica che costituisce, for-
se, lo sforzo e il fasto maggiore
per un teatro di tradizione. Gli
sforzi delle due Fondazioni han-
no permesso di creare un bi-

glietto a
c i n q u e
euro che
permet-
te ai mi-
nori di
18 anni
di assi-

stere a qualsiasi spettacolo. E gli ef-
fetti positivi si sono avuti, sono
quelli di cui mi parlavi al telefo-
no. L'operazione sta ottenendo
consenso. In
particolare,
alle opere
hanno as-
sistito 520
studenti,
con 190
preno-
tazio-
n i
p e r
L e

Conte Ory ( 431 l'anno pas-
sato), ai quattro spettacoli di danza
hanno assistito 573 studenti (237
l'anno scorso), alla prosa 1.466 stu-
denti con altre 511 prenotazioni per
il prossimo "Pene d'amor perdute"

(829 in

tutto nel
2003), alla concerti-
stica 284 (259 nel 2003). A
questi vanno aggiunti i 467 del Rec,
rassegna che ha esordito quest'anno.
Tra le altre iniziative, sempre per
aprire le porte del teatro ad un pub-
blico più giovane, vanno citate, so-
lo a titolo di esempio, l'operazione
Opera Domani (mille studenti delle
scuole dell'obbligo impegnate in un

percorso di avvicinamento alla lirica),
il progetto Viva Verdi (360 studenti
delle scuole superiori) per appassio-
narsi all'opera, e il nuovo corso uni-
versitario sui linguaggi del teatro
(150 iscritti). Non mancano le inizia-

tive collaterali, che tanto successo
hanno riscosso sia tra i giovani, sia tra
gli insegnanti: come per esempio il
Cd Rom su Kuki e i segreti del tea-
tro, distribuito per il momento in
1200 copie. Ma permettimi ancora
un attimo di precisare il mio pensie-
ro. Se è vero che ci riempie di gioia
vedere le sale dai teatri colme di gio-
vani, è altrettanto vero che ci fa pia-
cere registrare la crescita di spetta-
tori complessiva, uniforme per tutti
i generi.  Al mondo piace tanto par-
lare di numeri: parliamone. Oggi, 19
marzo ( per la precisione data della
stesura del presente articolo) con tut-
te le stagioni da terminare, danza a
parte, la presenza media per spet-
tacolo di questa stagione, non an-
cora terminata, è di 605 persone;
quella della stagione terminata
02/03, è di 537. L'aumento è di +
13%.  Certo, la cultura non si misu-
ra a cifre, ma siccome c'è chi ci tie-
ne, eccole. Caro Ivano, non è un da-
to scucco. Oggi il teatro non deve
competere solo con altri teatri, ma
con l'universo chiamato tempo li-

bero: tv, cinema, compu-
ter, shopping,

f i t -

ness...,
d e v e

c o m p e -
tere con

le tasche
sempre più

vuote. I dati
che ti ho

enunciato dan-
no ragione alla

nuova stagione
della fondazione i Teatri, voluta con
tenacia dal Presidente e dal Consiglio
di Amministrazione e individuata dal
direttore artistico in una sola paro-
la: qualità. Il resto è vita. 

Nella foto in alto e al centro sinistra i tea-
tri  Valli e Cavallerizza gremiti di giovani.
Al centro destra Claudio Abbado ringrazia
al termine di “Così fan tutte”.A lato una sce-
na di “Pene d'amore perdute” al  teatro
Ariosto

E‘ un momento felice per il Valli, l’Ariosto e la Cavallerizza.Funziona la formula Daniele Abbado
MAI VISTI COSI’ TANTI GIOVANI A TEATRO

Teatri >
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BAGNOLO IN PIANOBAGNOLO IN PIANO

Quella che attende Bagnolo nei
prossimi anni è una grande sfida. 
Al centro dei grandi mutamenti in-
frastrutturali che interesseranno
Reggio Emilia, Bagnolo dovrà ri-
spondere senza chiudersi 'a riccio
su sé stessa' nella strenua difesa del
passato, ma proiettarsi in Italia e in
Europa con l'impegno di tutti: pub-
bliche istituzioni, mondo della
scuola, imprese, associazionismo e
volontariato. Dobbiamo contribui-
re ad una Bagnolo che sappia ri-
progettarsi globalmente insieme ai
comuni limitrofi, evitando per il fu-
turo un eccesso di consumo del ter-
ritorio. 
Una Bagnolo che sviluppi ulterior-
mente le potenzialità dei suoi cit-
tadini riscoprendo anche il ruolo
delle piccole comunità, come le fra-
zioni o gli aggregati abitativi, in

Distante appena otto chilometri
dal centro di Reggio Emilia, Bagnolo
in Piano è uno dei comuni più picco-
li, per espansione territoriale, del-
l'intera provincia. Sui suoi 26,4 kmq
di territorio vivono attualmente
8.560 abitanti distribuiti nel comune
capoluogo e nelle frazioni di Pieve
Rossa, San Tomaso e San Michele del-
la Fossa.Al centro delle grandi tra-
sformazioni urbanistico-edilizie che

interesseranno Reggio Emilia nei
prossimi anni, Bagnolo si prepara a
vivere questi grandi mutamenti, riaf-
fermando la propria identità specifi-
ca. Un'identità che parte dal passato,
con la preziosa cura della Memoria
dei tragici fatti avvenuti a Bagnolo
nel dopoguerra rappresentati sim-
bolicamente dagli eccidi del Torrazzo
e di San Michele, ma che si rafforza
nel presente con gli eventi e le isti-

tuzioni culturali, dal Teatro Gonzaga
alla Fondazione Otello Sarzi, con la cu-
ra e l'attenzione verso il mondo del-
lo sport, dei giovani e del tempo li-
bero e con una rete di servizi sociali
all'avanguardia in ambito regiona-
le.Cultura, servizi sociali, giovani:
sono i tre campi su cui Bagnolo si pre-
para a vivere le sfide del futuro riaf-
fermando la propria vocazione alla
pace, alla democrazia e alla libertà.

una prospettiva non di fraziona-
mento, ma di partecipazione.
Come Amministrazione comunale in
questi cinque anni abbiamo cerca-
to di preparare e in un certo senso
governare questi cambiamenti. Tre
i settori particolari su cui si è con-
centrata la nostra azione: la Scuo-
la, la Cultura e i Servizi alla perso-
na. In ambito scolastico abbiamo di-
feso, con sostegni economici e pro-
getti mirati, la priorità della scuo-
la pubblica, ma abbiamo anche in-
centivato con contributi economici
la qualità della scuola privata. Per
la Cultura abbiamo investito risor-
se, idee e tempo mettendo le basi
per una crescita complessiva della
comunità che non può e non deve
essere soltanto economica. Nel cam-
po dei servizi sociali abbiamo aper-
to la strada ad una collaborazione
con i cittadini e le altre realtà del
paese che, basti pensare alla nuo-
va Casa protetta, ha dato risultati
eccezionali.
In questi cinque anni alla guida del
Comune di Bagnolo ho potuto no-
tare e avvertire grandi cambia-
menti. In paese si respira un'aria
completamente diversa da quella di
qualche anno fa. C'è meno conflit-
tualità. C'è più disponibilità al con-
fronto sulle cose da fare e meno
spazio per i preconcetti. E' segno
che abbiamo lavorato a stretto
contatto con la gente, in atteggia-
mento di ascolto continuo ricono-
scendo anche i nostri errori e cor-
reggendo in corsa alcune decisioni.
Meno ideologie insomma, e mag-
giore ricerca di collaborazione con
tutti. L'atteggiamento migliore per
guardare con fiducia e ottimismo al
futuro di Bagnolo.

di Claudio Filippini 
Sindaco di Bagnolo in Piano

LE SFIDE CHE CI ATTENDONO

"Benvenuti, la vostra
visita a questo sito è un
segnale di interesse a co-
noscere ed una chiara di-
mostrazione di parteci-
pazione ad esercitare il
diritto di cittadino" . Con
queste parole il Sindaco
Claudio Filippini, acco-
glie i visitatori del nuo-
vo Sito internet del Co-
mune di Bagnolo in Pia-
n o . A l l ' i n d i r i z z o
www.comune.ba-
gnolo.re.it, il nuovo portale dell'Ammi-
nistrazione comunale bagnolese si pre-
figge lo scopo di fornire ai cittadini e ai
visitatori di Bagnolo tutte le informazio-
ni utili a 360 gradi. "Con questo sito - spie-
ga il Sindaco - cerchiamo di rendere sem-
pre più trasparente l'attività dell'Ammi-
nistrazione Comunale. All'interno di que-
ste pagine è possibile trovare tutte le no-
tizie di interesse pratico: gli orari degli uf-
fici, i giorni di ricevimento, le norme ed
i regolamenti comunali, le occasioni di in-
trattenimento culturale e ricreativo del
nostro Comune, e tanto altro ancora" . Ed
in effetti, all'interno del sito, si trova ve-
ramente di tutto. Nella home page ap-
paiono le notizie del giorno consultabili

anche in formato 'archivio' per un riepi-
logo delle news apparse sul sito nell'ulti-
mo mese.  Sulla sinistra dello schermo so-
no visibili i collegamenti alle sezioni del
sito: Il 'Comune', con tutte le informazioni
su Sindaco, Giunta, Consiglio comunale,
Difensore civico, Uffici comunali e servi-
zi locali, le 'Associazioni', uno specifico link
alla Scuola comunale di musica, le 'Info
Turistiche', gli itinerari naturalistici e le at-
tività di gemellaggio, i 'Link' ai siti utili.
Sotto la barra di navigazione appare il lo-
go di 'Qui Bagnolo', il notiziario del Co-
mune, da oggi consultabile anche on li-
ne. Presenti anche i link al sito del Teatro
Gonzaga con la programmazione teatrale
e cinematografica. Nella parte superiore

dello schermo è possi-
bile consultare il sito del
Centro Culturale Cà
Rossa, con informazio-
ni su Biblioteca e Infor-
magiovani, e quello
della Fondazione Otel-
lo Sarzi. La parte destra
della home page è de-
dicata alle informazio-
ni di servizio: moduli-
stica, atti di giunta e di
consiglio, sportello uni-
co per le imprese, ban-

di e avvisi, calcolo dell'Ici, regolamenti e
tariffe, statuto comunale, pagamenti on
line. Completano il sito un link al sito del
progetto Giardino Gonzaga promosso
dall'Amministrazione comunale per il re-
cupero della zona del vecchio campo
sportivo e l'indirizzo di email per parlare
direttamente con il Sindaco. Interattività
è infatti la parola d'ordine del sito del co-
mune di Bagnolo.  "Una caratteristica di
questo sito per noi molto importante -
conclude il Sindaco - è l'accessibilità a TUT-
TI i cittadini, il nostro sito infatti è certi-
ficato a livello europeo per consentire, tra-
mite opportune apparecchiature, l'ac-
cesso e la consultazione delle pagine an-
che ai diversamente abili" .

UN COMUNE A  PORTUN COMUNE A  PORT AATT A DI…CLICKA  DI…CLICK

Foto di Andrea Carlo Lusetti
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BAGNOLO NELLA STORIA: I PRIMI 
INSEDIAMENTI NELL’ETA’ DEL BRONZO 

tri abitati di Bagnolo, Pieve Rossa,
San Tomaso della Fossa e San Mi-
chele della Fossa, costituenti il Co-
mune di Bagnolo in Piano, sono
sorti su insediamenti alluvionali,
che, a partire dal II sec. a.C., pro-
vocarono il progressivo interra-
mento del Bondeno: una vasta area
acquitrinosa, che si estendeva a
nord di Reggio Emilia, sino a
confondersi con le acque del Po.  

I primi insediamenti umani, da-

tabili all'eta del bronzo, coincido-
no, ovviamente, con il graduale
avanzamento delle aree asciutte,
che si protrasse per un lungo arco
di secoli, durante l'intero periodo
che va dall'occupazione romana
(115 a.C.), alle invasioni barbariche,
alla costituzione del Sacro Romano
Germanico Impero (IX - X sec.), si-
no agli albori delle nuove liberta
comunali (Pace di Costanza 1183).
La prima bonifica del terreno si de-

ve ai Romani, che risiedevano a
Reggio Emilia e Brescello. Il loro
contributo al risanamento del ter-
reno è precedente alla ben più fa-
mosa opera romana della zona: la
centuriazione. Con quest'ultima il
territorio fu diviso in cardi e de-
cumani, perpendicolari tra di loro
e paralleli alla Via Emilia, voluta dal
console Marco Emilio Lepido. Pro-
prio da Bagnolo passava uno dei
cardi più importanti ed anche un

decumano, seppure di minore im-
portanza, verso la zona del Tra-
ghettino. Le invasioni barbariche
del post impero devastarono gran
parte del lavoro fatto dai Romani
nel dividere le campagne in ma-
niera regolare. Nell'800 l'invasione
degli Unni segnò profondamente la
società delle curtes, tanto da in-
nestare, in maniera prepotente, il
processo di trasformazione di que-
ste in castra fortificati.

Dall’occupazione
dei Romani 
all’invasione
degli Unni

IL TORRAZZO E’TORNATO A RISPLENDERE

Il nome di Bagnolo deriva da un
corso d'acqua, il Flumen Baniolus,
oggi chiamato Scolo Bagnoletto, che
un tempo scorreva nella zona.I cen-

In occasione dell'ultima commemo-
razione degli eccidi del Torrazzo e di
San Michele, avvenuta lo scorso 15 feb-
braio, i bagnolesi hanno potuto riam-
mirare finalmente il simbolo di Ba-
gnolo, il Torrazzo, tornato agli antichi
splendori dopo i lavori di restauro re-
si necessari dai danni causati dal dop-
pio terremoto del 1996 e del 2000. Il
Torrazzo, che nel corso dei secoli ha se-
guito la profonda evoluzione del pae-
se, è stato altresì testimone muto del
fatto di sangue più sconvolgente del-
la comunità bagnolese: l'eccidio di die-
ci cittadini bagnolesi, che il 14 febbraio
1945 furono fucilati di fronte ad esso
in segno di rappresaglia dalla truppe
nazi-fasciste.

Quel giorno le Brigate Nere arre-
starono, prelevandoli direttamente
dalle loro case, dieci persone di Bagnolo
tra le quali alcuni partigiani. Traspor-
tati dapprima alla Casa del Fascio, i die-
ci bagnolesi furono poi fucilati sulla
piazza del paese, contro il muro del Tor-
razzo. Questi i loro nomi: Aristide Car-
boni, Carlo Formentini, i fratelli Otel-

lo e Oreste Gibertoni, Evres Lazzaret-
ti, Primo Malaguti, Emilio Mattioli, Li-
cinio Tedeschi, Armando Storchi e Ime-
rio Tondelli. La comunità di Bagnolo ri-
corda ogni anno questo eccidio, uni-
tamente a quello altrettanto sangui-
noso avvenuto pochi mesi dopo in lo-
calità San Michele della Fossa, con una
commemorazione pubblica che vede
la presenza costante anche di una de-
legazione di partigiani provenienti da
La Spezia, luogo di origine di una del-
le vittime della strage di San Michele.
Nel corso degli anni quindi il Torrazzo
si è imposto ai bagnolesi come simbo-
lo di una comunità che, in memoria del
passato, si proietta verso il futuro con
ben saldi i valori della pace, della libertà
e della democrazia.

Ma quando è sorto esattamente il
Torrazzo? 

Le prime notizie riguardanti la pre-
senza di un borgo fortificato a Bagnolo
datano all'anno 946. L'allora vescovo
di Reggio Adelardo, stendendo un
elenco dei beni appartenenti al Mo-
nastero di San Prospero, cita infatti una

'Ecclesiam Sanctae Mustiolae, quae si-
ta est prope castrum Baniolum' . 

Questo documento è prezioso per-
ché indica che già in quel periodo esi-
steva a Bagnolo un castello.  Nel 1354,
con l'avvento dei Gonzaga, il conte Fel-
trino ordinò l'edificazione di un nuo-
vo massiccio castello, addossando in-
teramente al Comune l'onere della spe-
sa e disponendo l'utilizzo di materiale
di recupero proveniente dalle torri dei
Tebaldi e dei Taccoli, dalle chiese di San
Silvestro in Mancasale, Santa Mustio-
la e Santa Maria di Portiolo, nonché del
Monastero di San Prospero. Del com-
plesso, oggi è rimasto solo il Torrazzo,
l'antico torrione della Rocca, divenuto
il simbolo del paese. Nella prima metà
del 1800 il Torrazzo fu restaurato e vi
furono alloggiate una campana e l'o-
rologio pubblico, il cui meccanismo è
oggi conservato presso la Sede Muni-
cipale, nella Sala della Giunta Comu-
nale.

Il 15 ottobre 1996 il forte sisma che
colpì Bagnolo danneggiò gravemente
il Torrazzo che dovette poi subire ul-

teriori danni dal terremoto del 2000.
L'Amministrazione comunale in que-
sti ultimi anni ha portato avanti con
grande cura nella rico-
struzione dei dettagli, il
recupero del Torrazzo
che sarà completato, in oc-
casione della prossima Festa
della Liberazione, con la riat-
tivazione della campana e
dell’orologio.

E' del 946 la prima testimonianza
scritta su Bagnolo: un atto del Ve-
scovo di Reggio, Adelardo, in virtù del
quale la Chiesa di Santa Mustiola
viene assegnata all'illuminazione del-
l'altare dei Beati Martiri Grisante e
Daria nella cattedrale di Santa Maria. 

Da allora, una serie di atti, dona-
zioni, permute, costituzioni di servitù
e diritti feudali posero il territorio e
le chiese di Bagnolo sotto la giuri-
sdizione del potentissimo Monastero
Benedettino di San Prospero, la cui su-
premazia si protrasse nel corso dei se-
coli XI, XII, XIII, fino agli inizi del XIV
sec., quando Feltrino Gonzaga, im-
padronitosi del territorio e della città

di Reggio (1335), ne distrusse il Con-
vento e ne confiscò i beni e i privile-
gi. Fra le chiese e le cappelle, sono da
menzionare, oltre la predetta Santa
Mustiola (martire cristiana): Santa
Maria di Portiliolo (o Portiolo), an-
tichissimo nome del luogo, che sta
chiaramente ad indicare l'origine
dell'insediamento primitivo in zona
prossima al traghetto che, attraver-
sando gli stagni residui (Gorgo e Fos-
sa), permetteva il traffico di uomini
e merci verso Novellara, Guastalla e
il Po. I primi documenti di essa sono
datati tra la fine del X sec. e l'inizio
dell'XI sec. e la relativa sagra cadeva
il 2 febbraio, allora festa della "Puri-

ficazione della Vergine". Un'altra
chiesa era quella di A. Pietro di Ba-
gnolo (o Chiesa Bianca): dal 1156
privilegio di Papa Adriano in favore
del Monastero di Canossa. Vi era poi
la Chiesa Nuova della Maternità di
Maria di Bagnolo, a volte erronea-
mente confusa con Santa Maria di
Portiolo, ma che va identificata con
la piccola cappella della Natività del-
la Vergine del Castello. Se ne ha una
prima memoria il 17 dicembre 1258.
E' certamente all'antica Sagra della
Natività della Vergine (8 settembre)
celebrata presso questa chiesa, che
occorre legare la tradizionale Fiera di
Settembre, di cui si ha memoria gia
agli inizi del XVII sec. Menzione a par-
te merita la Pieve di Bagnolo, in se-
guito denominata Pieve Rossa, per l'i-
niziale sua dipendenza e titolarità su
altre cappelle minori. Le prime noti-
zie su di essa sono del 1144, ma pa-
re assodato che la sua costruzione si
debba far risalire ad un secolo prima
(1040). La giurisdizione civile sul ca-
strum, appartiene, durante questo
periodo, ai Signori di Correggio, la cui
origine 'Da Bagnolo', è documenta-
ta da alcune carte. 

L'inizio della Signoria dei Gonzaga
coincide con la nascita del più illustre
cittadino di Bagnolo: Guido di Fi-
lippo Ferrari, detto Guido da Ba-
gnolo. Dalle scarne notizie che lo ri-
guardano, non è possibile rilevarne
esattamente la data di nascita e di
morte, ma è noto comunque che: 

- era medico di Pietro, Re di Cipro
e di Gerusalemme; 

- era in rapporti di amicizia con

Francesco Petrarca, il quale lo ricor-
da (1367) in un curioso trattatello sul-
l'ignoranza propria e di molti: sembra
infatti che Guido da Bagnolo non ri-
tenesse il Petrarca persona colta, a
motivo del fatto che non si era lau-
reato presso l'Universita degli Studi di
Bologna; 

- lasciò in testamento (12 ottobre
1362) 1550 ducati, da investire nel-
l'acquisto di due poderi nel bolo-
gnese, le cui rendite, alla morte dei
congiunti, furono destinate ai giova-
ni reggiani privi di mezzi studenti a
Bologna.

La morte di Guido da Bagnolo può
essere approssimativamente datata
intorno al 1370, a Venezia, dove è se-
polto preso la Chiesa dei Frati. L'i-
scrizione funebre ne ricorda gli scrit-
ti di filosofia, medicina e storia. 

Il 27 luglio 1702, durante la Guer-
ra di Successione Spagnola, le truppe
francesi del Duca di Vendome, per
rappresaglia, saccheggiarono orren-
damente il Borgo, incendiarono e di-
strussero la Rocca, incenerirono e di-
spersero i preziosi documenti del-
l'Archivio della Comunità. Nel ten-
tativo di salvare questi docu-
menti, trovò, in quei giorni
una morte violenta Giovan
Battista Borri, anziano del-
la Comunità e Alfiere. Ces-
sata la Signoria dei Gon-
zaga, il feudo venne avo-
cato a sè dall'Impera-
tore Carlo IV, che, te-
nutolo per circa dieci
anni, lo trasferì, con at-
to del 15 ottobre 1737,

al Duca di Modena Rinaldo d'Este.  La
Signoria degli Estensi si interruppe tra
il 1796 e il 1814, per i noti eventi con-
nessi alla Rivoluzione Francese e al-
l'Impero Napoleonico.  In quel pe-
riodo Bagnolo e Pieve Rossa diven-
nero una municipalità separata da
San Tomaso, San Michele e Santa Ma-
ria. Dopo il 1814 le due Comunità fu-
rono aggregate a Reggio Emilia, cui
Bagnolo e Pieve Rossa apparterranno
sino al 1859.  La Seconda Guerra di In-
dipendenza trova il territorio cosi sud-
diviso: Bagnolo e Pieve Rossa con il Co-
mune di Reggio Emilia; San Michele con
Correggio, San Tomaso, Santa Maria e
San Giovanni con Novellara. Il Comune
venne ricostituito, così come è attual-
mente (Bagnolo - Pieve Rossa - San To-
maso - San Giovanni), con Decreto del

4 dicembre 1859, a firma di
Carlo Luigi Farini, Com-

missario di Vittorio Ema-
nuele II e Dittatore del-
le Province Emiliane. Il
primo censimento ge-
nerale, del 31 dicembre

1861, attesta al Co-
mune una po-

polazione
di 3168

abitanti.
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Nella Foto la Chiesa parrocchiale di Bagnolo in Piano 
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dossier BAGNOLO IN PIANO

I numeri confermano che c’è stato un boom nei prestiti e negli utenti della Biblioteca.
L'Assessore Folloni :  «Ogni bambino legge in media non meno di  nove l ibri  al l 'anno»
La Biblioteca comunale è il 'motore'

principale delle attività svolte nel Cen-
tro culturale Cà Rossa. In particolare, sul
versante della promozione della lettu-
ra, i dati del Comune di Bagnolo fan-
no registrare un exploit di lettori. An-
che nel 2003, infatti, i numeri testimo-
niano il grande lavoro e lo sforzo com-
piuto negli ultimi quattro anni per pro-
muovere la lettura e la cultura tra i ba-
gnolesi. Nel 2003 gli utenti attivi del-
la Biblioteca, le persone che hanno ri-
chiesto almeno un servizio tra quelli
messi a disposizione dalla struttura, so-
no stati 1495: un dato superiore del
14,3% rispetto all'anno precedente. In
cinque anni il numero di frequentato-
ri della Biblioteca è passato da 893 del
1999 ai 1495 attuali con un incremen-
to del 67,4%. In particolare si registra
un aumento considerevole di giova-
nissimi lettori in Biblioteca: i bambini
tra gli 0 e i 10 anni sono infatti passa-
ti dai 290 del 2002 ai 444 del 2003.
"Stiamo raccogliendo i frutti - spiega

l'Assessore alla Cultura del Comune di
Bagnolo, Paolo Folloni - dell'ottimo
rapporto instaurato in questi anni tra
Amministrazione comunale, Biblioteca
e Istituto comprensivo. Un rap-
porto che, unito al grande la-
voro compiuto dagli operatori
della Biblioteca e dai dipen-
denti dei nostri servizi cultura-
li, ci ha permesso di aumenta-
re in questi anni il livello qua-
litativo e quantitativo delle
iniziative culturali ad hoc per
bambini e giovani. Si pensi che,
in media, ogni alunno delle
scuole elementari di Bagnolo legge al-
meno nove libri all'anno grazie al pro-
getto 'Visita in Biblioteca' organizzato
in collaborazione con le 18 classi delle
scuole elementari bagnolesi che ogni
mese visitano la Biblioteca prendendo
in prestito un libro per ogni studente" .

Il progetto 'Visita in Biblioteca' coin-
volge da quest'anno anche le classi del-
le scuole medie dell'Istituto compren-

sivo di Bagnolo. Anche i prestiti ef-
fettuati dalla Biblioteca fanno regi-
strare un dato positivo. Nel corso del
2003 sono stati 23.343, il 20,2% in più

rispetto all'anno precedente e addirit-
tura il 154% in più rispetto al 1999. In
cinque anni il volume dei prestiti ef-
fettuati dalla Biblioteca comunale è
passato da 9.173 a 23.343: anche in
questo caso sono i giovanissimi i più as-
sidui lettori con un aumento medio dei
prestiti per la fascia d'età 0-13 anni at-
testato sul 30%. Una curiosità: anche gli
'over 60' si stanno avvicinando alla let-

tura. Nel 2003 i prestiti effettuati a per-
sone ultrasessantenni sono stati 812, il
62,7% in più rispetto al 2002. "La no-
stra convinzione - conclude Folloni - è
che la Biblioteca non sia né un ma-
gazzino di libri, né un data base infor-
matizzato, ma un luogo accogliente do-
ve si conserva il sapere e si raccolgono
informazioni con tutti gli strumenti, an-
che tecnologici, per consentire alle per-
sone di apprendere dal passato, com-
prendere il presente e sviluppare le pro-
prie potenzialità per meglio affronta-
re il futuro. Un'amministrazione au-
tenticamente convinta che la politica
possa e debba essere al servizio dei cit-
tadini non ha scelta: governa metten-
do la Cultura al centro della sua azio-
ne politica"

La Biblioteca Comunale di Bagnolo
in Piano, nata negli anni Sessanta del-
lo scorso secolo e situata allora in un
vecchio edificio (ora demolito) al cen-
tro di Piazza Garibaldi, ha subito, nel
corso degli anni, ben sei trasferimenti

di sede, in concomitanza con l'aumen-
to del suo patrimonio documentale.
L'ultimo di essi, con l'inaugurazione del
Centro culturale Cà Rossa, in un luogo
assai più ampio e confortevole rispet-
to a quello precedente, non è da in-
tendersi come un semplice trasloco del
patrimonio librario, ma costituisce l'a-
pertura di una biblioteca nuova, mo-

dernamente arredata e attrezzata, al fi-
ne di rispondere meglio alle moltepli-
ci esigenze informative e conoscitive di
un pubblico sempre più differenziato
ed esigente.  

Su 8.500 abitanti a Bagnolo ci sono oltre1.100
ragazzi nella fascia d'età compresa tra gli 0 e i 14
anni. L'offerta formativa del sistema scolastico ba-
gnolese si rivolge proprio a questi ragazzi nella con-
vinzione che le fondamenta della Bagnolo del fu-
turo si fondano proprio sul livello di formazione
che un'amministrazione comunale sa garantire ai
propri giovani. I servizi rivolti alla fascia di età com-

presa tra gli 0 e i 3 anni si sono ar-
ricchiti recentemente di una nuova
struttura, l'Asilo nido 'Desiderio
Re' inaugurato in via della Pace lo
scorso anno. L'apertura di questo
nuovo asilo, in aggiunta a quello co-
munale 'Pollicino' recentemente in-
teressato da lavori di manutenzio-
ne straordinaria e ristrutturazione,
ha consentito nel 2003 di soddisfa-
re tutte le richieste delle famiglie ba-
gnolesi, azzerando le liste di attesa

per l'ingresso all'asilo nido. L'impegno del Comu-
ne di Bagnolo ha interessato anche le fascie d'età
compresa tra i 4 e i 5 anni. A Bagnolo convivono,
sotto la guida dell'amministrazione comunale, la
Scuola materna statale e le scuole materne priva-
te: un sistema pubblico-privato di offerta formati-
va che consente di dare risposta a oltre 260 bam-

bini. Il fulcro della pubblica istruzione bagnolese
è rappresentato dall'Istituto comprensivo 'Ezio
Comparoni'. Sui banchi della scuola elementare
siedono 410 alunni. Con un investimento di
352.000 euro la struttura di via della Repubblica è
stata risistemata con nuove aule, laboratori e ser-
vizi. Da poco è inoltre in funzione la nuova Men-
sa scolastica: una struttura realizzata dall'am-
ministrazione comunale con un investimento di
400.000 euro che consente una capienza di 300 po-
sti contro i 100 della struttura preesistente. In can-
tiere è già stata previsto e finanziato l'ampliamento
delle scuole elementari con lavori di oltre 2.200.000
euro. L'istituto comprensivo Comparoni è com-
pletato dalla scuola media. Oltre 250 alunni im-
pegnati, sia nelle ordinarie attività scolastiche, che
in una serie di corsi e lezioni speciali organizzate
in sinergia tra amministrazione comunale e istitu-
to comprensivo: dal Progetto Memoria all'Educa-

zione musicale gratuita in orario scolastico, dai cor-
si di teatro a quelli di educazione motoria, dai la-
boratori di educazione ambientali alle lezioni di
educazione stradale.

L'amministrazione comunale ba-
gnolese guidata dal Sindaco Claudio
Filippini si è contraddistinta in questi
anni per il grande impegno profuso
nella promozione e nello sviluppo del-
la cultura e del sapere a Bagnolo. I da-
ti parlano chiaro: dal 1999 al 2004 gli
investimenti per la Cultura e per l'I-
struzione a Bagnolo sono aumentati
del 75%. L'emblema di questa azione
è sicuramente l'apertura, nel settem-
bre scorso, del Centro culturale 'Cà
Rossa' realizzato con un intervento
complessivo dell'Amministrazione co-
munale che ammonta a circa 1.000.000
di euro (pari a 2 miliardi di vecchie li-

re). All'interno di questa storica strut-
tura di Bagnolo trovano spazio la nuo-
va sede della Biblioteca Comunale, una
fornita emeroteca, uno spazio riser-
vato agli 'under 6', un moderno In-
ternet Point, la sede dell'InformaGio-
vani, il Centro di Educazione ambien-
tale provinciale del Wwf,  alcune au-
le studio per gli universitari bagnole-
si e gli Uffici Scuola e Cultura del Co-
mune. Un vero e proprio 'Centro Cul-
turale', con i libri, ma anche con i nuo-
vi strumenti di comunicazione e sa-
pere, da Internet agli audiovisivi. Il tut-
to in un luogo simbolo di Bagnolo, la
Cà Rossa.

Il complesso  denominato 'Casa
Rossa', situato in via della Repubblica,
è composto da tre fabbricati disposti
attorno ad un'aia: la casa padronale
(Cà Rossa, l'edificio scelto per il Cen-
tro culturale), il fienile-stalla, ed il ca-
seificio, così denominati in base al lo-
ro antico uso a formare un comples-

so tipologico a 'corte aperta', tipico
della Bassa Padana a sud del fiume Po.
In una posizione di cerniera tra la Piaz-
za Garibaldi e il nuovo parco Europa,
il Centro Culturale è il naturale luogo
di continuazione del percorso pedo-
nale-ciclabile appena ultimato che at-
traversa i pubblici giardini; un percorso
che tagliando una piazza di forma se-
micircolare, agevola il collegamento
tra piazza Garibaldi, cuore della città,
e il nuovo parco Europa, e contri-
buendo a sviluppare un sistema di per-
corsi pedonali di collegamento tra il
centro urbano e la porzione sud-est
della città. 

La nuova struttura è dotata dei più
innovativi sistemi multimediali con po-
stazioni di connessione multimediale
e collegamenti alla rete Internet.  Al
piano terreno ci sono spazi destinati
ad attività di studio e lettura, con ser-
vizi di emeroteca,  mediateca e spazi
dedicati alla fascia di età prescolare

con la sede dell'InformaGiovani. Al
primo piano, il piano nobile dell'edi-
ficio, sono state realizzate le sale di
consultazione e lettura della biblio-
teca vera e propria: gli spazi a questo
livello sono infatti più ariosi ed illu-
minati e saranno dotati di circa 70
scaffali con 40 posti a sedere incre-
mentabili in occasione della fruizione
da parte di classi scolastiche. Al se-
condo piano sono previsti gli uffici per
gli operatori della Biblioteca. 

"Come Amministrazione Comunale

- spiega il Sindaco di Bagnolo, Clau-
dio Filippini - siamo orgogliosi del-
l'investimento finanziario ed umano
che ci ha portati a realizzare questa
importante struttura al servizio di una
comunità, quella bagnolese, che nu-
tre grande interesse e investe tante ri-
sorse per il Sapere e la Cultura. Leg-
gere ed apprendere significa auto-
nomia, libertà di espressione, di sen-
so critico: le condizioni necessarie per
essere cittadini responsabili e perso-
ne illuminate".

UNA CASA DELLA CULTURA
PER TUTTE LE ETA’

IL SISTEMA SCOLASTICO

I BAGNOLESI SONO GRANDI LETTORI
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Neri Marcorè, Ottavia Piccolo,
Maddalena Crippa, Vito, Ales-
sandro Haber, Giampiero In-
grassia, Giuseppe Cederna. Ba-
sterebbero soltanto i nomi dei
protagonisti della stagione tea-
trale 2003-2004 per rendere
l'idea di  come il Teatro Gon-
zaga Ilva Ligabue di Bagnolo si
proponga ormai come punto di
riferimento in tutta la provin-
cia per la prosa nazionale. An-
che quest'anno la 'Rassegna
di Prosa' organizzata dall'Ert
e dall'Amministrazione comu-
nale ha portato a Bagnolo, sul
palcoscenico del Teatro Gonza-
ga 'Ilva Ligabue', i grandi nomi
del panorama artistico italiano
con un programma come di
consueto diversificato e ricco di
proposte che hanno spaziato
dai testi classici, a quelli di im-
pegno civile fino alle commedie
con protagonisti i nuovi espo-
nenti del cabaret italiano. Dal
2000 la gestione del Teatro Co-
munale di Bagnolo è stata af-
fidata con una convenzione al-
la Fondazione Emilia Romagna
Teatro, di cui il Comune di Ba-
gnolo in Piano è divenuto socio
sostenitore. Si tratta di una
precisa scelta nata dall'esigen-
za di produrre manifestazioni
di qualità e allo stesso tempo
pienamente fruibili dalla citta-
dinanza. Un obiettivo perfet-
tamente raggiunto in questi

anni testimoniato anche dai
dati statistici. La stagione tea-
trale di Bagnolo, otto spetta-
coli ogni anno, presenta pun-
tualmente il 'tutto esaurito'
con oltre 200 abbonati a sta-
gione e una media di 2500 pre-
senza annue. Segno dell'ap-
prezzamento di pubblico e cri-
tica per una rassegna che ha vi-
sto giungere a Bagnolo i mi-
gliori artisti e le più importan-
ti compagnie teatrali italiane.
Ma non c'è soltanto la grande
Prosa nella programmazione
del teatro Gonzaga. Impegno e
attenzione sono infatti posti
dall'Amministrazione comuna-

le bagnolese per la
crescita della cultura
teatrale tra i giovani.
Da qui l'organizzazio-
ne di specifiche rasse-
gne pensate e ideate
per i ragazzi con una
cura particolare ai te-
mi della multicultura-
lità e della integra-
zione tra etnie diver-
se. Da anni il teatro
Gonzaga di Bagnolo è
la sede della rassegna
teatrale 'Dal Banco
al Palcoscenico' or-
ganizzata dalle scuole
superiori  di  Reggio
Emilia con un cartel-
lone di 15 spettacoli
annui seguiti in media
da 2000 persone. La stagione
del Teatro Ragazzi prevede
ogni anno sei spettacoli per gli
alunni delle scuole elementari
e medie di Bagnolo, integrati
quest'anno anche da rappre-
sentazioni per i bambini degli

asili nido e delle scuole del-
l'infanzia. A complemento del
quadro di offerte culturali le-
gate al teatro, sono da citare i
Laboratori Teatrali per le
Scuole (sia Elementari in ora-
rio scolastico, che Medie in
orario extrascolast ico) ,  che

puntano ad avvicinare studen-
ti e insegnanti al mondo del
teatro. Dal 2001 è stato poi sta-
to attivato un Laboratorio di
Recitazione e Creatività Tea-
trale per Giovani e Adulti di
ogni età che propone diversi ti-
pi di esercitazioni tecniche ed
espressive, con la finalità di svi-
luppare capacita interpretative
e di socializzazione e di comu-
nicazione.

Foto in alto, un momento dello sta-
ge teatrale con gli studenti di Bagno-
lo, sotto alcuni protagonisti della Sta-
gione di Prosa del Teatro Gonzaga,
A.Haber, G.Ingrassia, G.Cederna, O.Pic-
colo, M.Crippa. 

dossier BAGNOLO IN PIANO

Il Teatro Gonzaga di Bagnolo 'Il-
va Ligabue' sorge nella centrale
Piazza Garibaldi tra il Municipio e il
Torrazzo. A Bagnolo esisteva un tea-
tro già nel 1550. Fu opera del con-
te Alfonso I Gonzaga che, trasferitosi
per motivi di salute da Novellara a
Bagnolo, fece realizzare all'interno
del castello (ubicato nell'attuale lo-
calizzazione del Teatro Gonzaga) un
importante "Teatro di Corte", meta
dei più importanti musici e attori del
periodo. Il Teatro fu distrutto, insie-
me al castello e agli altri luoghi ar-
tistico-culturali, nel 1702 durante
l'attacco dei Francesi. L'edificazione
del Teatro Gonzaga attuale, pro-
gettato nel 1919 dall'ingegnere Al-
do Govoni, fu avviata nel 1921. L'i-
naugurazione avvenne nel 1924. La
facciata presenta un corpo centrale,
leggermente sporgente, sormonta-
to da timpano con decori a bassori-
lievo di gusto liberty e due corpi po-
sti simmetricamente ai lati con una
fascia di coronamento in alto. La sa-
la teatrale è di forma rettangolare
con una sola balconata che arriva fi-
no all'arcoscenico, sorretta da dodi-
ci colonnine in muratura con capitelli
che presentano una sobria decora-
zione, ripresa dalle lesene poste sul-
le pareti perimetrali in corrispon-
denza delle colonnine. Anche il

fronte della balconata presenta un
leggero ornato. Interessanti bas-
sorilievi in stucco con figure fem-
minili raccordano i muri perime-
trali con il soffitto. Il sisma del 15
ottobre 1996 ha causato al Teatro
ingenti danni, che ne hanno de-
terminato la chiusura per oltre un
anno. Eseguiti successivamente la-

vori di consolidamento struttura-
le ed alcune modifiche al sistema
di illuminazione della sala e alle
tappezzerie, è stato riaperto al
pubblico nel dicembre del 1998.
Nell'ottobre del 2002, il Teatro Co-
munale Gonzaga è stato intitola-
to al soprano lirico bagnolese Ilva
Ligabue ed ha assunto pertanto la

nuova denominazione di Tea-
tro Comunale "Gonzaga - Ilva
Ligabue". Con tale intitola-
zione l'Amministrazione Co-
munale ha inteso ricordare la
celebre cantante, scomparsa
nel 1998, per la sua brillante
carriera artistica,che l'ha vista
protagonista nei più impor-
tanti teatri lirici del mondo.
"Tenere viva la memoria e
promuovere il gesto artistico
di un figlio della nostra terra
- spiega il Sindaco di Bagno-
lo Claudio Filippini - è non so-
lo un onore ma un dovere per
chi amministra un paese. Nel
caso poi di un concittadino co-
me Ilva Ligabue, qualsiasi co-
sa si faccia è sempre poca co-
sa, al confronto di quanto Es-
sa ha fatto e a come si sia di-
stinta in tutto il mondo con la
sua voce" . 

"Ilva Ligabue - aggiunge l'As-
sessore alla Cultura Paolo Folloni
- ha portato la 'bagnolesità', la
'reggianità' in tutto il mondo. La
sua professionalità, la sua umiltà,
la sua capacità nel saper ascoltare
e nel saper essere prima di tutto
una persona alla pari con le altre
ne hanno fatto una figura assolu-
tamente straordinaria nel mondo

della musica lirica" . 
Il Teatro Gonzaga, di proprietà

comunale, può contenere 298 po-
sti, di cui 222 in platea e 76 in gal-
leria. Il palcoscenico è largo 13 me-
tri e profondo 7,5 metri.

Nella foto in alto il Teatro comunale Gon-
zaga e il soprano bagnolese Ilva Ligabue 

BAGNOLO: TEMPIO DELLA MUSICA, DEL 

PARATA DI STELLE SUL PALCO DEL GONZAGA
Grande prosa, ma anche laboratori teatrali e rassegne pensate e ideate per i ragazzi 

NELL’OTTOBRE 2002 E’ STATO INTITOLATO AL SOPRANO LIRICO BAGNOLESE ILVA LIGABUE
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Il 9 luglio 1996 è stata costituita la
Fondazione "Famiglia Sarzi", con se-
de nelle ex Scuole Elementari di Pie-
ve Rossa (frazione di Bagnolo), il cui
scopo principale è quello di valoriz-
zare il patrimonio storico-artistico
del Maestro Burattinaio Otello Sar-
zi Madidini e della sua famiglia di
burattinai. E' pertanto preciso in-
tento della Fondazione organizzare
mostre, convegni, corsi di educazio-
ne rivolti alla formazione di figure
professionali, nonchè corsi di ag-
giornamento per personale docente
e spettacoli per bambini, da rappre-
sentarsi in teatro. Il 10 aprile 1999

èstata quindi inaugurata ufficial-
mente la nuova sede laboratorio "Ex
Scuole di Pieve Rossa", in cui è sta-
to successivamente trasferito il pa-
trimonio artistico e documentario, al-
lo scopo di creare di un Museo in cui
sarà conservato, classificato ed espo-
sto al pubblico tutto il materiale del-
l'arte teatrale dei burattini e delle
marionette. Nel marzo 2002 è stata
stipulata una convenzione trienna-
le tra l'Istituto per i Beni Artistici, Cul-
turali e Naturali della Regione Emi-
lia-Romagna, il Comune di Bagnolo
in Piano e la Fondazione "Famiglia
Sarzi", che ha consentito di avviare
un complesso progetto per il recu-
pero, la salvaguardia e la valorizza-
zione di questo enorme e prezioso
patrimonio storico-artistico, garan-

tendo altresì alla Fondazione le ri-
sorse economiche per poter opera-
re in tale ambito. Purtroppo, il 21 ot-
tobre 2001, il Maestro Otello Sarzi è
scomparso, senza aver potuto vede-
re le prime ed importanti azioni con-
seguenti la stipula della convenzio-
ne stessa. Oltre all'inizio dei lavori di
recupero di questo immenso patri-
monio, è stato infatti istituito, nel
giugno 2002, un Festival Internazio-
nale del Teatro di Figura, denomi-
nato "Baracche e Burattini", che è di-
venuto un appuntamento estivo fis-
so, con cadenza annuale, sempre nel
mese di giugno.E' un grosso risulta-

to aver creato a Bagnolo una Fon-
dazione dedicata ad un personaggio
come Otello Sarzi, un maestro del-
l'arte del Teatro dei Burattini, erede
di una dinastia che opera, da più di
cento anni, lavorando in tutto il
mondo ed ottenendo premi e rico-
noscimenti. Otello Sarzi ha portato
a Bagnolo il suo ingente patrimonio,
frutto di una vita di lavoro creativo,
di idee e di sperimentazioni: un pa-
trimonio che non deve andare per-
duto e che deve stimolare, soprat-
tutto i giovani, a proseguire su que-
sta strada, avvalendosi delle espe-
rienze del passato, ma anche delle
possibilita offerte dalle nuove tec-
nologie.
(Le foto sono tratte dal sito della Fondazione Sarzi
e dal sito Museo dei burattini. In alto la Famiglia Sar-
zi, a lato: foto storiche di Otello Sarzi) 

FONDAZIONE  "FAMIGLIA SARZI" 

OMAGGIO A OTELLO SARZI 

TEATRO E CAPITALE DEI BURATTINI



16 STAMPA REGGIANA > anno II numero  4 > APRILE 2004

Il verde pubblico è divenuto un bisogno primario della società, tanto da rappresentare uno dei principali strumenti di attuazione
delle politiche di miglioramento della qualità della vita. Questa consapevolezza ha spinto il Comune ad avviare un ambizioso pro-
gramma che ha portato alla realizzazione prima e all'ampliamento poi, del Parco Europa ed alla individuazione di Parchi Campagna 

IL VERDE: PARCO EUROPA, MA NON SOLO

Una nuova 'casa' per il Centro di
Educazione Ambientale del WWF di
Reggio Emilia.  E' il Centro culturale 'Cà
Rossa' di Bagnolo in Piano che, dallo
scorso mese di gennaio, ospita, nei pro-
pri locali, la nuova sede del Cea WWF.

Nella storica struttura, recente-
mente ristrutturata dall'Amministra-
zione comunale bagnolese, sotto la tu-
tela della Sovrintendenza ai beni cul-
turali e ambientali, il Cea del WWF con
la propria raccolta di materiale biblio-
grafico, educativo e divulgativo. Il
Cea è aperto al pubblico dal lunedì al
venerdì, dalle 14.30 alle 18.30, un
orario idoneo a garantire un servizio
alla cittadinanza per lo studio e l'ap-
profondimento in ambito naturalisti-
co, turistico e ambientale.  Il Centro di
Educazione Ambientale si propone al-
le scuole di ogni ordine e grado, agli
insegnanti, a gruppi organizzati, a cit-
tadini e ad enti pubblici con attività di
supporto e di assistenza didattica in
materia di ambiente, ecologia, svilup-
po sostenibile, tutela della biodiversità,
turismo e utilizzo delle risorse. Nella se-
de del centro è possibile realizzare la-
boratori didattici, progetti educativi,
giochi ecologici. Gli operatori del cen-
tro sono inoltre disponibili per visite
guidate, campagne di sensibilizzazio-
ne e informazione, lavori di forma-
zione, progettazione e sperimenta-

zione nell'ambito della didattica am-
bientale e attività interdisciplinari
coordinate con la programmazione dei
docenti.  La struttura, nella quale pos-
sono essere organizzate conferenze,
incontri formativi e mostre didattico -
naturalistiche, dispone di una sala
conferenze, con 40 posti a sedere, e di
un'ampia biblioteca provvista di tutte
le strumentazioni necessarie alla rea-
lizzazione di attività didattiche am-
bientali.  Tutti i locali sono a norma per
consentire l'accesso ai portatori di
handicap. 

Il Centro di Educazione Ambien-
tale del WWF, in attività dal 1992, ha
sviluppato negli anni i suoi progetti fi-
no a diventare uno dei centri più atti-
vi della Provincia collaborando con am-

ministrazioni locali, scuole, enti parco,
altri Cea provinciali e privati cittadini.
Fin dalla sua fondazione ha ricevuto il
riconoscimento dalla Regione Emilia
Romagna quale Cea- Infea (INforma-
zione Formazione Educazione Am-
bientale). Oltre alla nuova sede di Ba-
gnolo, il Cea del WWF dispone di due
aule didattiche situate presso il Rifugio
WWF Sculazzo nelle Valli di Novellara
e Reggiolo e presso l'Oasi WWF di Mar-
mirolo.
Centro Educazione Ambientale
INFEA WWF di Reggio Emilia
Via della Repubblica, 12
42011 Bagnolo in Piano (RE)
Tel e Fax: 0522/957291
E-mail: reggioemilia@wwf.it
Sito: www.wwf.it/reggioemilia

Un progetto del Comune di
Bagnolo per mettere in rete
quattro aree verdi del territo-
rio

Trasformare le aree verdi e i par-
chi di Bagnolo in vere e proprie
'aule all'aperto' per risco-
prire i caratteri naturali-
stici e storici del territorio
supportati dall'ausilio del-
le nuove tecnologie. E'
questo l'obiettivo del pro-
getto 'Le radici nella
terra' promosso dall'Am-
ministrazione comunale di
Bagnolo in Piano, con la
collaborazione di Andria e
Immobiliare Thema. Nella
prima fase sono state in-
teressate quattro aree ver-
di del territorio bagnolese,
situate rispettivamente nei
quartieri di Valle Fiorita
e Soave, nel parco del-
l'Asilo Comunale e nella
frazione di S.Tomaso. Il progetto
nasce dal desiderio di costituire un
Sistema di parchi agroambien-

tali che funga anche da chiave di
lettura dei caratteri naturalistici
originali del nostro territorio. 

L'obiettivo è quello di caratte-
rizzare i parchi quali vere e proprie
'aule all'aperto', a disposizione di

studenti e di singoli visitatori, in cui
natura e tradizione, trovano una
giusta sintesi. Il sistema di parchi
agroambientali va ad integrare le
altre attività organizzate dal Co-
mune di Bagnolo e dall'Istituto
Comprensivo in materia di educa-
zione ambientale, completando le
opere fin qui realizzate dall'Am-
ministrazione Comunale (Parchi
Campagna, Aree di Riequilibrio
Ecologico, Parco Europa), permet-
tendo una fruizione guidata e
quindi consapevole, di questi luo-
ghi.

ILIL PPARCO EUROPARCO EUROPAA

I PI PARCHI DI CAMPARCHI DI CAMPAGNAAGNA

ILIL CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTCENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE  DELALE  DEL WWFWWF

Inaugurato in gennaio nel Centro culturale Cà Rossa un nuovo servizio ai
cittadini per lo studio e l'approfondimento delle tematiche ambientali

“LE RADICI NELLA“LE RADICI NELLA TERRA”: TERRA”: 
NANATURATURA TRADIZIONE E TECNOLOGIATRADIZIONE E TECNOLOGIA

Si chiama 'Paese-Parco' il pro-
getto di ampliamento e valorizza-
zione del Parco Europa promosso
dall'Amministrazione comunale di
Bagnolo, in collaborazione con il
Centro di Educazione ambientale del
Wwf, e con il patrocinio di Regione
e Provincia. Il progetto prevede l'am-
pliamento del Parco Europa di
26.500 metri quadri: un interven-
to che porterà a complessivi 67.000
metri quadri l'area del parco situato
a nord-ovest rispetto al centro del
paese. L'obiettivo del progetto è
quello di mantenere e ricreare, an-
che nell'ambito urbano, spazi con
elevati livelli di naturalità per uno svi-
luppo sostenibile del paese. 

Situato nella zona Ovest del Comu-
ne di Bagnolo, il Parco Europa è stato
inaugurato il 5 giugno 1993 ed è inti-
tolato alla memoria di Bruno Rabitti,
Sindaco di Bagnolo dal 1964 al 1980. 

Con questo intervento si è dotato il
paese del primo grande parco pubbli-
co, arredato con attrezzature per un
percorso-vita, aree di riposo e luoghi se-
minaturali destinati all'osservazione
della natura.  La vegetazione impiegata
è stata scelta tra le specie autoctone
della Pianura Padana: acero campestre,
pioppo cipressino, farnia, rosa selvati-
ca, carpino, sanguinello, corniolo e cre-
spino. Le scelte della vegetazione sono
state compiute con il duplice obiettivo
di garantire longevità alle piante e ri-
costruire l'ambiente tipico della nostra

pianura. Successivamente è stata rea-
lizzata una pista ciclopedonale di col-
legamento con il quartiere Soave che
unitamente al ciclabile del quartiere Va-
chella, permetterà ai cittadini di potersi
agevolmente spostare in bicicletta al-
l'interno del territorio comunale. 

Nel 2003, a dieci anni dalla sua inau-
gurazione, il Parco Europa ha assolto
due insostituibili funzioni: quella eco-
logica , di salvaguardia e ripristino de-
gli ambienti naturali e quella sociale ,
di incontro tra i gruppi e le generazioni
che sta assumendo una importanza
sempre maggiore. L'intervento di am-
pliamento permetterà di acquisire ol-
tre 26500mq di verde pubblico pensa-
ti in continuità rispetto alle scelte di
programmazione ambientale fatte nel

passato. Questo
intervento nasce
dalla consapevo-
lezza che il verde
pubblico è divenu-
to un bisogno pri-
mario della società
e rappresenta un
investimento sulla
qualità della vita
dei cittadini e sul-
le opportunità che
tale aree offrono
per coinvolgere gli
abitanti e raffor-
zare il senso di ap-
partenenza ad
una comunità. Il

progetto di ampliamento del Parco,
rientra in una politica di gestione del
territorio che mira alla sostenibilità del-
lo sviluppo urbano e alla valorizzazio-
ne dei caratteri naturalistici della nostra
pianura , in modo da favorire la rige-
nerazione ecologica. L'obiettivo è quel-
lo di mantenere e ricreare, anche nel-
l'ambito urbano, spazi con elevati livelli
di naturalità e promuovere pratiche più
rispettose dell'ambiente, concependo
e realizzando il parco quale vera e pro-
pria "aula all'aperto", in cui natura e
cultura trovino una giusta sintesi. A tal
fine, il tema centrale del progetto, è
rappresentato dalla sovrapposizione fra
elementi tipici del paesaggio naturale
originale (il bosco) che occorre rico-
struire e i segni lasciati dall'uso agricolo
del territorio (piantata, prato stabile)
che verranno conservati.

I Parchi di campagna hanno lo sco-
po di difendere e preservare quanto
della antica civiltà contadina è ancora
presente sul territorio. Percorrendo i
sentieri e le vie che attraversano i "Par-
chi di Campagna" di Bagnolo, si pos-
sono così osservare brandelli di palu-
di e di boschi, caseifici, antiche chiese
e canali scavati dai nostri nonni a "for-
za di vanga e di carriola". Si possono
ammirare siepi, che incorniciano i per-

corsi e svolgono un ruolo basilare nel-
la salvaguardia dell'ecosistema, crean-
do condizioni di nicchia utili alla so-
pravvivenza di moltissimi organismi
animali e vegetali. I "Parchi di Cam-
pagna" offrono la possibilità di respi-
rare un po' d'aria buona, godere del
silenzio smarrito nelle città e ripren-
dere contatto con il nostro passato. Tre
sono i "Parchi di Campagna" che si
possono visitare a Bagnolo:

dossier BAGNOLO IN PIANO

Nella foto il logo del progetto
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Sul Municipio e sul Torrazzo,
simbolo di Bagnolo, volteggia or-
mai da mesi la Bandiera della Pace.
Il Sindaco Claudio Filippini è uno
degli amministratori locali da sem-
pre maggiormente impegnato nel-
la difesa del valore della pace.

"Dobbiamo essere convinti di un
fatto: la violenza brutalizza non sol-
tanto la sua vittima, ma anche chi
la compie. Il segreto di tutte le
guerre sta nella negazione di qual-
siasi livello di umanità al nemico,
terroristi compresi. Come ha re-
centemente affermato il Papa 'è es-
senziale che il pur necessario ricor-
so alla forza sia accompagnato da
una coraggiosa e lucida analisi del-
le motivazioni soggiacenti agli at-
tacchi terroristici'. 

La Pace è un valore assoluto, è la
condizione necessaria per gover-
nare uno sviluppo più equo del
Mondo, senza il quale il terrorismo
non sarà mai sconfitto".

In questa legislatura l'ammini-
strazione comunale di Bagnolo ha
aderito formalmente e concreta-
mente a tutte le iniziative promos-
se a favore della Pace, portando
centinaia di persone, tra cui tantis-
simi giovani, alle Marce di Assisi. 

Sono stati organizzati dibattiti
sull'argomento portando a Bagno-
lo personaggi come Alex Zanotelli,
Tara Gandhi, Sergio Zavoli, don Et-
tore Gallo, Massimo Toschi, Bruno
Segre ed Ettore Borghi. 

"Nel corso di questi dibattiti -
spiega Filippini - abbiamo sempre

cercato di 'scomodare' la Costitu-
zione e i valori fondanti della Re-
pubblica. Ed è per questo motivo
che, primo comune in Italia, abbia-
mo invitato i cittadini in Municipio
a ritirare il Tricolore. Un invito rac-
colto da oltre 2000 famiglie di Ba-
gnolo. E' per lo stesso motivo che
abbiamo distribuito in Piazza a tut-
ti i bagnolesi una copia della Co-
stituzione italiana convinti che in
questo testo siano raccolti i valori
e i principi da prendere come pun-
ti di riferimento per costruire un
mondo di Pace".

IN PRIMA LINEA NELLA DIFESA DELLA PACE
Il Comune di Bagnolo in Pia-

no gia da diversi anni intrattie-
ne rapporti di amicizia e di in-
terscambio con due comunità
straniere: quella di Gemenos
(Francia) con la quale ha istitui-
to un gemellaggio ufficiale nel
1994 e quella di Neuhausen
(Germania) con la quale da tem-
po collabora in ambito musica-
le.Si tratta di due esperienze oltre-
modo positive, che hanno dato vita ad
intense iniziative di carattere cultura-
le, ricreativo e sociale, coinvolgendo sia
le realtà associative presenti sul terri-
torio, che quelle istituzionali creando
le basi per un solido e duraturo rap-
porto di amicizia tra le comunità di Ba-
gnolo, Gemenos e Neuhausen, grazie
soprattutto ad una entusiastica par-
tecipazione sia degli strati giovanili del-
la popolazione, che anche di quelli
meno giovani. L'Amministrazione co-
munale è da tempo impegnata nel fa-
vorire le relazioni internazionali con al-
tre realtà e culture. A tal proposito è
stato varato uno specifico "Regola-
mento Gemellaggi e Scambi Naziona-
li e Internazionali", e potenziato il Co-

mitato Gemellaggi che vede coin-
volte e mobilitate le diverse realtà
associative locali (Pro Loco, Asso-
ciazioni Culturali, Ricreative, Spor-
tive e Sociali), la Parrocchia, l'Isti-
tuzione Scolastica e molti singoli
cittadini che da anni offrono ospi-
talità agli amici stranieri, presso le
loro famiglie. Lo sguardo di Ba-
gnolo sul mondo si stende anche

in Bosnia e in Eritrea. Con la città di
Tuzla (Bosnia) collabora da anni l'As-
sociazione "Affido per Affido", impe-
gnata in una meritoria attività di affi-
do a distanza di bambini bosniaci che,
nel corso degli ultimi anni, ha coinvolto
centinaia di famiglie bagnolesi. Con
Tuzla poi sono frequenti anche gli
scambi culturali e i soggiorni promos-
si dal Comune di Bagnolo per ospita-
re una delegazione di bambini pro-
venienti dai Balcani. L'impegno del Co-
mune di Bagnolo si sviluppa anche in
Africa con la partecipazione al pro-
getto di solidarietà 'Missione Eritrea',
realizzato insieme alla Provincia di Reg-
gio Emilia e ai comuni di Cadelbosco
Sopra, Campagnola, Castelnovo Sotto,
Novellara e Poviglio.

BAGNOLO NEL MONDO 

Anche nel campo dei servizi alla
persona esiste una peculiarità 'ba-
gnolese'. Una peculiarità contras-
segnata dalla collaborazione tra
l'Amministrazione comunale e i
cittadini.  "Abbiamo creato - spie-
ga il Sindaco Filippini - una rete di
solidarietà sociale che comprende
l'Amministrazione comunale, la
Fondazione Casa Insieme, la Coo-
perativa L'Orizzone e le associazioni
di volontariato. La collaborazione
tra Pubblico e Privato ha portato a
minori costi e a migliori servizi per
tutti". Nel campo dei servizi alla
persona spicca come modello di ge-
stione e di struttura la nuova Casa
protetta, inaugurata nel 2003, in
una nuova struttura realizzata con
un investimento complessivo di
2.000.000 di euro. Comune e Par-
rocchia insieme hanno cercato e
trovato la collaborazione dei citta-
dini, coinvolgendo i famigliari e de-

cine di volontari in un'opera atte-
sa a Bagnolo da oltre venti anni.
Nella casa protetta, operatori, ospi-
ti, famigliari e volontari lavorano
insieme contribuendo a creare un
clima amichevole e accogliente con
attività pensate per unire le perso-
ne fino ad aumentarne, quando
possibile, l'autostima. Attualmente
nella struttura sono presenti 32
ospiti, seguiti da 10 operatori e da
80 volontari. Il nome scelto per la
casa protetta, 'Casa Insieme', non è
casuale, ma indica la volontà di rea-
lizzare un luogo che, se da un lato
non potrà mai sostituire le abita-

zioni degli ospiti, ad esse cercherà
comunque di assomigliare. Le atti-
vità della casa protetta mirano ad
un coinvolgimento più ampio pos-
sibile di tutta la comunità bagno-
lese nella relazione con gli ospiti.
Sono frequenti gli scambi 'inter-ge-
nerazionali' con le visite, ricambia-
te, degli studenti dell'Istituto Com-
prensivo. Numerose anche le usci-
te per partecipare alle feste del
paese o per visitare gli utenti del
Centro Diurno. Proprio a fianco del-
la casa protetta, è già stato pro-
getto e finanziato con un investi-
mento di 1.500.000 euro il nuovo
Centro diurno. "Offrire servizi so-
ciali a Bagnolo - spiega l'Assessore
alle politiche sociale, Paola Pa-
squali - vuol dire studiare e inter-
pretare i molteplici cambiamenti a
cui Bagnolo è stato sottoposto in
questi anni cercando di rispondere
ai nuovi problemi evidenziati dai
cittadini con risorse proprie e anche
con un'attenta ricerca di finanzia-
menti provenienti da altri enti".
Proprio un finanziamento della Re-
gione Emilia-Romagna ha premia-
to un progetto innovativo promos-
so dall'amministrazione comunale
di Bagnolo ed ora preso a modello
in quasi tutti i comuni della Pro-
vincia: il S.A.P (Servizio Aiuto alla
Persona) è un progetto che vede
coinvolti ragazzi e giovani di Ba-
gnolo impegnati a trascorrere il
proprio tempo libero insieme a coe-
tanei che vivono situazioni di iso-
lamento o solitudine.

PRESENTI ANCHE NEL CAMPO DEI SERVIZI
Collaborazione pubblico privato:minori costi, minori servizi

Foto: sopra, foto di gruppo con il Sindaco Filippini e l’Assessore Pasquali del gruppo
di vacanze a Misano Adriatico. Sotto e a fianco, immagini dalla Casa protetta “Casa In-
sieme”. In alto, nella foto di Lusetti, il municipio di Bangolo. Di lato, foto di gruppo del
comitato Gemellaggi del Comune di Bagnolo.  
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Negli ultimi anni nel Bagnolo e’ scoppiata una moda: quella delle feste.

dossier BAGNOLO IN PIANO

UN PAESE DALLE MILLE...FESTE
Alla tradizionale Fiera di Set-

tembre, a quelle consolidate del
Quartiere Soave, della Parrocchia
e della Virtus Bagnolo, da qualche
anno a Bagnolo si sono affiancate
altre feste, più o meno organizza-

te, che spesso hanno nella 'cena in
compagnia' il proprio punto ag-
gregativo.

Si tratta spesso di vere e proprie
cene di quartiere con tavole im-
bandite per 50 o 100 persone sedute

a tavola direttamente in strada o nei
cortili interni dei condomini. Ma il
proliferare di eventi e manifesta-
zioni a Bagnolo ha interessato an-
che lo sport e lo spettacolo. La ras-
segna 'Viviti la Piazza' organizza-

ta da Proloco e Comune, la Fiera di
Primavera, vetrina a cielo aperto
per le attività produttive ed econo-
miche locali, la Festa della Cino-
fila bagnolese, un evento di livel-
lo nazionale nel settore, la Fiera

dei Cavalli, sono soltanto gli esem-
pi più 'illustri' di una tendenza che
rivela la riscoperta, da parte dei ba-
gnolesi, del piacere di ritrovarsi in-
sieme e trascorrere un po' di tem-
po libero in compagnia.

Nel nuovo Centro culturale Cà
Rossa trova sede anche l'ufficio
InformaGiovani del Comune
di Bagnolo. Istituito nel 2002,
l'InformaGiovani è un servizio
comunale gratuito che offre ai
giovani ragazzi bagnolesi infor-
mazioni e materiale di consul-
tazione riguardante: Scuola e
Universita - Formazione Pro-
fessionale - Lavoro - Cultura,
Sport e Tempo Libero - Va-
canze e Turismo - Volonta-
riato - Vita Sociale - Enti e
Associazioni - Appuntamenti
e Manifestazioni.

La nuova sede dispone di
postazioni per la navigazio-
ne gratuita in Internet, una
Sezione Periodici in cui è
possibile consultare riviste
di vario tipo (Formazione
Professionale e Lavoro -
Viaggi e Vacanze - Musica -
Attualità), bacheche con of-
ferte di lavoro e formazione,
appuntamenti per concerti
e spettacoli e qualsiasi altro
tipo di notizie utili.

L'InformaGiovani è anche
un luogo dove potersi in-

contrare, dove confrontare le
proprie idee o dove proporre
progetti riguardanti attività ed
iniziative da realizzare.

Un operatore InformaGiovani
è a disposizione due giorni la
settimana per accogliere i ra-
gazzi e guidarli orientandoli
nella scelta dell'informazione
giusta. 

INFORMAGIOVANI
Bagnolo è l'unico comune in pro-

vincia di Reggio Emilia ad avere
quattro società sportive iscritte a
campionati nazionali professionisti-
ci. E' questa la conferma, e nello stes-
so tempo il suggello, di una politica
sportiva portata avanti dall'Ammi-
nistrazione comunale con quattro li-
nee guida: impegno, serietà, pro-
gettazione e confronto. Gli impor-
tanti risultati ottenuti a livello ago-
nistico dalle società principali con-
fermano e valorizzano il grande la-
voro compiuto per la promozione
dello sport amatoriale, il consolida-
mento dello sport giovanile e il so-
stegno agli sport cosiddetti minori. 

A Bagnolo è possibile praticare tut-
ti gli sport anche grazie ad una im-
piantistica adeguata alla domanda
dei cittadini, dal nuovo Stadio co-
munale 'Campari', inaugurato nel
2000, al Palazzetto dello Sport, che
entro il 2005 sarà potenziato e ar-
ricchito con nuovi spazi e servizi per
un investimento complessivo di
855.000 euro. 

I lavori nel Palazzetto dello Sport
consentiranno di ricavare all'interno
della struttura nuovi spogliatoi per
atleti e arbitri, un nuovo ingresso per
il pubblico, un potenziamento del-
l'area servizi, una zona bar-ristoro,
una nuova palestra per le attività di
ginnastica, nuovi uffici e l'adegua-
mento della struttura alla normati-
va handicap.

In media gli impianti sportivi di Ba-
gnolo sono utilizzati oltre 15 ore al

giorno da scuole, società e cittadini.
Il Comune è poi in contatto con le so-
cietà sportive bagnolesi insieme al-
le quali è stato istituito un tavolo di

coordinamento per il confronto e l'a-
scolto delle problematiche relative
allo sport. Un confronto che ha por-

tato alla stesura e al rinnovo di nu-
merose convenzioni con le società
sportive per una miglior collabora-
zione nella diffusione della pratica

sportiva a Bagnolo. Una pratica
sportiva che ha nella società calcistica
Bagnolese la sua punta di diamante
a livello di notorietà in ambito re-
gionale, ma che si estende anche ai
cosiddetti sport minori consentendo
ai bagnolesi di cimentarsi pratica-
mente in tutti gli sport e a qualsiasi
livello sul territorio comunale.

(Foto in alto, immagini tratte dalle feste
di Bagnolo: la Fiera di Settembre e una ce-
na di quartiere. Sopra, nella foto di Andrea
Carlo Lusetti, lo stadio Campari e il progetto
del nuovo Palazzetto dello Sport. A fianco
una formazione della squadra di basket Sac-
ma Plast.)   

SPORT PER TUTTI
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REGGIO, CITTA’ PRESENTE E FUTURA
Piano Regolatore >

dI Angelo Malagoli (*)

Sul  nuovo Piano Regolatore di Reg-
gio Emilia da troppo tempo si condu-
ce una discussione avulsa dai dati rea-
li sia quantitativi che qualitativi del
Piano stesso. Senza volere in alcun mo-
do limitare i diritti di critica e di opi-
nione sarebbe utile a tutti sostituire la
facile demagogia con un confronto
reale sulla situazione della città pre-
sente e futura.  La prima condizione
di tale confronto è quella di evitare
forzate contrapposizioni tra l'attuale
stagione urbanistica e quella segnata
dalla Giunta Benassi-Venturi; la se-
conda è quella di riconoscere che l'Ur-
banistica può al massimo accompa-
gnare una scelta di sviluppo e non il
contrario. Proprio l'esperienza legata
al PRG 84  è lì a dimostrarlo. Il PRG
Venturi conteneva cinque grandi scel-
te: INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, RESI-
DENZA, AREE PER IL TERZIARIO, VER-
DE  DI ESPROPRIO e  GRANDE VIABI-
LITA' (adeguata a nord e più discuti-
bile, con il senno di poi, a sud-est).
Quel Piano ha vinto le scommesse che
poteva vincere, a partire dalle aree
produttive dove una intera città si era
organizzata da tempo per accompa-
gnare lo sviluppo artigianale-indu-

striale (es. SpA aree industriali). Non
ha potuto vincere la sfida della ter-
ziarizzazione della città perché Reggio
non era pronta ad andare in quella di-
rezione e infatti ancora oggi quella sfi-
da è aperta. Il fatto che fossero pre-
viste le aree in PRG (es. aree per il ter-
ziario avanzato e "area palloni") non
ha  terziarizzato la città. Per quanto
riguarda verde pubblico e viabilità bi-
sogna ricordare l'inflazione degli an-
ni '70 e '80 e i tassi sui mutui che era-
no  arrivati attorno al 20%. Nono-
stante questo, quella Giunta  ha rea-
lizzato la tangenziale Nord e i due as-
si Nord-Sud senza i quali la città sa-
rebbe totalmente congestionata da
tempo. Sul residuo di quel Piano e sue
varianti successive è nato il nuovo PRG
di Reggio, che ha scelto di riutilizzare
per i nuovi bisogni le aree già "ce-
mentificabili", di recuperare e riqua-
lificare le fabbriche  e i grandi inse-
diamenti agricoli dismessi e di tra-
sformare suolo agricolo solo nelle fra-
zioni, nei residuati di territorio inter-
clusi dalla viabilità o per garantire la
crescita di industrie già insediate.
Aree come la stazione mediopadana,
lo scalo merci, il golf, villa Angela, il
nuovo casello e il Giglio sono invece
scelte concrete  per fornire ai cittadi-
ni e ai fruitori di Reggio un ventaglio
di opportunità  legato alla ricettività,
al commercio, alla logistica e al tem-
po libero . Fanno parte delle aree già
destinate e mai attuate anche quelle
a verde pubblico di esproprio, alcune
risalenti al PRG  Campos Venuti-Pia-
centini, su cui erano ripetutamente de-
caduti i vincoli e per le quali una ul-
teriore reiterazione del vincolo stesso
era ormai subordinato al relativo in-
dennizzo. Giova a  questo punto ri-

cordare ai non addetti ai lavori,  le sen-
tenze che si sono succedute dal 1968
in poi fino alla  principale: la n° 179
del 20 maggio 1999 della Corte Costi-
tuzionale. Quelle stesse sentenze si so-
no ben guardate dal decretare il de-
cadimento anche dei diritti edificato-
ri non attuati durante  la validità del
piano e la cosa è comprensibile, visto
che quelle aree sono compravendibi-
li da anni e così facendo si penalizze-
rebbe solo l'ultimo compratore. Nel
frattempo ovviamente "il Pubblico" su
quelle aree ha incassato ICI e tasse va-
rie. I "diritti acquisiti" non si cancel-
lano ma si trasformano in nome di
scelte generali di Piano e nell'interes-
se della città. E' quello che ha fatto il
nuovo Piano Regolatore di Reggio che
grazie al residuo del Piano preceden-
te, alla trasformazione del vecchio
"Verde di Carta" a un nuovo sistema
viabilistico-ferroviario e con limitate
trasformazioni di suolo agricolo, sod-
disfa tutti i bisogni arretrati della città
e prefigura già un nuovo modello di
sviluppo di una città per "crescere sen-
za bisogno di crescere". E' indiscutibile
che il nuovo Piano Regolatore è stato
voluto da questa città; dalla maggio-
ranza all'unanimità e dalle forze eco-
nomiche e sociali di Reggio. Basta an-
darsi a riguardare le riunioni della
Commissione consigliare Territorio, le
audizioni delle associazioni e anche le
argomentazioni di chi il piano non lo
ha votato perché lo giudicava troppo
vincolistico e irrealizzabile (il famoso
libro dei sogni). Purtroppo per loro il
piano si sta rivelando efficace, si rea-
lizzano le scelte di ammodernamento
infrastrutturale,  partono i piani par-
ticolareggiati che cedono il verde
pubblico attrezzato e risolvono i no-
di arretrati di fogne e viabilità locale.
Il punto è questo: se un piano non si
attua è sbagliato, se si attua non va be-

ne. Dicano che non vogliono nessun
piano che è più credibile. Del resto è
un film che ho già visto nel 95 quan-
do, dopo aver evidenziato le ragioni
per cui bisognava abbandonare il pia-
no dell'84, si proponeva di rimandare
a casa Campos Venuti (oltre alla Spag-
giari e Torelli) e di non fare nessun pia-
no.

Era lo stesso Manicardi che teoriz-
zava  il superamento del PRG che an-
dava sostituito dai nuovi strumenti
dell'urbanistica: accordi di program-
ma, PRU, PREU, contratti di quartiere,
ecc.  Era quell'armamentario denun-
ciato anche l'altra sera da Vezio De Lu-
cia della cosiddetta "deregulation ur-
banistica" e che veniva "moderna-
mente" contrapposto al Piano. Noi ab-
biamo resistito a quelle sirene e, sen-
za demonizzare quegli strumenti par-
ziali, abbiamo di nuovo scelto la stra-
da del Piano. Per ragioni di eticità, di
trasparenza, di equità di trattamento
e di certezza del diritto;  in una paro-
la: di giustizia! la perequazione urba-
nistica è stata la scelta che ci ha con-
sentito di realizzare quei principi e di
dare un progetto complessivo e at-
tuabile a Reggio Emilia. Negli ultimi
tempi c'è una gran fretta di mettere in
soffitta questo progetto, più o meno
con le stesse argomentazioni del "95,
non solo da parte della opposizione di
sinistra, ma anche da parte di sogget-
ti che storicamente non sono stati mai
estranei allo sviluppo urbanistico. L'af-
fermazione che una stagione urbani-
stica è conclusa può avere molti signi-
ficati. Se si parte dal presupposto che
il PRG si sta coerentemente attuando,
che i benefici pubblici attesi si stanno
concretizzando ed è già ora di pensa-
re al futuro perché i cambiamenti im-
pongono nuova capacità di pensiero e
di governo a cui prepararsi per tempo:
BENE! La sfida è entusiasmante. C'è

una Università che si sta affermando,
uno strumento di governance come la
"Cabina di Regia" , i processi aperti di
Agenda 21 e del Forum civico sul Cen-
tro Storico, un Ospedale di eccellenza
che affascina la comunità scientifica
americana, il sistema delle scuole del-
l'infanzia che porta a Reggio il mon-
do a confrontarsi. Uno si aspetta che
il nuovo progetto per Reggio parta da
considerazioni che emergono da que-
sti punti di riferimento, dalle novità ve-
re, espressioni nuove della comunità
reggiana. Invece no, dagli ospiti in-
ternazionali giungono solo voci di sti-
ma nei confronti dei reggiani, della
città  e dell'amministrazione. Al con-
trario gli attacchi principali vengono
da Lega delle Cooperative, Curia, Ven-
turi oltre che da  Rifondazione Comu-
nista: dubito che,  una volta distrutto
il piano, abbiano poi le stesse idee su
come rifarlo. Meglio tenere quello che
abbiamo, attuarlo con coerenza e
qualità anche con aggiustamenti, se la
verifica sul campo evidenzierà dei li-
miti, ma senza deragliare dalla linea di
questi anni: trasparenza e centralità so-
no garantite dall'Amministrazione
Comunale nella definizione delle scel-
te. Ben vengano idee nuove e diverse,
anche le più dialettiche se necessario
ma avendo a mente che c'è un futuro
da costruire e che il primo passo, im-
portante,è già stato fatto! Questo ren-
de il percorso più consapevole e in-
tenzionale e consente spazio all'in-
corporazione di più istanze e punti di
vista: cioè più democrazia e radica-
mento delle scelte. Se invece l'obietti-
vo è azzerare il PRG sarà solo  più dif-
ficile governare la città che cambia per-
ché Reggio ha bisogno che le scelte di
questi anni diano i frutti attesi.  

(*) Assessore all’Ubanistica - Edilizia
privata - Infrastrutture e Mobilità 

DISCUTIAMO DI URBANISTICA
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ferroviaria, scalo merci e nuovo ca-
sello sull'autostrada).

- La valorizzazione delle frazioni.
- Un nuovo polo produttivo inter-

comunale previsto dalla pianifica-
zione sovraordinata (PTCP della Pro-

vincia)
Il PRG, rinunciando a costosissimi

espropri ed evitando la diversità di
trattamento fra le proprietà desti-
nate ad  edificazione privata da quel-
le vincolate ad usi pubblici, ha dise-

gnato la nuova città in modo etica-
mente inattaccabile. Tutti i terreni
oggetto della trasformazione urba-
nistica sono dotati di una quota di
edificabilità privata in cambio della
cessione gratuita, al  Comune, delle

aree destinate a Verde e servizi.
Tutti i terreni che possedevano

identico status giuridico-urbanistico
hanno avuto eguali indici edificato-
ri e corrispondenti cessioni.

La "sintesi delle scelte principali
del PRG" riguarda per il 74% la
"città della trasformazione" e per il
restante 26 % la "città consolidata"
(all'interno della quale sono ancora
edificabili circa 41 ettari su 3.801
complessivi).  La città della trasfor-
mazione (rosso, azzurro, rigato ros-
so-verde) assomma a 1825 ettari di
cui 1050 a verde (57%), 201 a servi-
zi urbani e di quartiere (11%), 216
per strade e ferrovie (12%) e 358 di
superficie edificabile (20%)  Se rap-
portiamo l'insieme della nuova su-
perficie edificabile privata all'intero
territorio comunale (complessiva-
mente 23.159 ettari) siamo a meno
del 2%.  Se prendiamo solo le tra-
sformazioni da suolo agricolo (quel-
la che si può definire espansione ve-
ra della città) sono 338 ettari pari
all'1,5% del territorio comunale al-
l'interno dei quali almeno 60 ettari
erano già occupati da allevamenti
agricoli dimessi. Da aree già "ce-
mentificabili" dai piani regolatori
precedenti vengono 436 ettari, men-
tre da aree già destinate a verde
pubblico di esproprio (alcune risa-
lenti al piano Campos Venuti - Pia-
centini, il cosiddetto "verde di car-
ta" su cui erano ripetutamente  de-
caduti i vincoli) 114 ettari. In termi-
ni generali tutti questi numeri do-
cumentano come il PRG non possa
essere giudicato "espansivo" mentre
in concreto, fra l'altro, danno a Reg-
gio:

- Il soddisfacimento dei bisogno
pregressi della città (insediamenti,
verde e infrastrutture)

- Le nuove porte di Reggio (Sta-
zione mediopadana sull'alta velocità

Bisogna che tutti prendano atto che
la nostra civiltà è fondata su una serie
di fattori che ormai confliggono tutti
con i problemi della sostenibilità dello
sviluppo.

a)  Bisogno di energia e di infra-
strutture per una mobilità di merci e
persone in continua crescita con alta
produzione di rifiuti e di inquinamen-
to.

b)  Continua compressione dei tem-
pi e degli orari della città fino a creare
quella "società della fretta" che carat-
terizza il nostro modello di produzione
e di consumi e quindi di vita.

c)  Bisogno continuo di manodopera;
in una città con la pienissima occupa-
zione e la conseguente ricchezza diffusa
significa immigrazione continua sia
verso la produzione che i servizi collet-
tivi e soprattutto individuali.

Ne consegue un mercato del lavoro
poco trasparente, una densificazione
antropica dell'area urbana, una forte
pressione sui servizi e un diffuso ma-
lessere in chi non riconosce più la sua
città. Da qui all'insicurezza il passo è bre-
ve e probabilmente già in parte com-
piuto, al punto che tutti i cambiamen-
ti sono percepiti come discutibili e ne-
gativi. Il progetto strategico di Reggio

è fondato sulla consapevolezza che il ti-
po di sviluppo che ci ha fatto diventa-
re la città più industrializzata della via
Emilia ha bisogno di una profonda tra-
sformazione. Sarà un processo lungo e
faticoso che può avere successo solo se
tutti gli attori territoriali interessati sa-
pranno fare coalizione e condividere un
nuovo progetto di sviluppo e di comu-
nità. Il cambiamento per Reggio sarà
profondo per trarre da questo territo-
rio, non una situazione di pacata ma-
nutenzione, ma il meglio del suo po-
tenziale; coerentemente con l'abitudi-
ne, nostra, ad affrontare le nuove cri-
ticità in termini di nuove soluzioni. Il di-
battito sul futuro e sulla qualità di Reg-
gio non può limitarsi al governo degli
effetti del cambiamento ma deve mi-
surarsi con la necessità di pensare la tra-
sformazione sia dello sviluppo, per
renderlo sostenibile, che dell'organismo
urbano in cui qualità urbana e natura
sociale della città si saldano in un nuo-
vo progetto di comunità consapevole.

Reggio deve saper proporre una vi-
sione politica del futuro, per se e per gli
interlocutori globali, in un mondo ver-
so il quale i più giovani e i più deboli
possano guardare con fiducia. Gover-
nare e indirizzare lo sviluppo significa

quindi scegliere di rispondere inten-
zionalmente alle contraddizioni della
modernità. Senza di questo nessun Pia-
no Regolatore può frenare la crescita di
Reggio. Le nostre società, così come la
nostra città, hanno bisogno di un mag-
gior investimento sul sapere - a partire
dall'infanzia - per governare meglio
l'oggi e il futuro! Anche per questo in-
sistere oggi sullo sviluppo dell'Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia serve per
elevare i titoli di studio, per offrire oc-
casioni di lavoro qualificato ai giovani
reggiani, per investire in risorse umane
di qualità, per una Reggio più giovane
e più colta, capace di accedere alle infor-
mazioni (anche attraverso lo sviluppo
delle reti e dei servizi telematici) ma so-
prattutto in grado di saperle utilizzare
per creare nuova impresa e servizi. Lo
sviluppo ha raggiunto il limite fisico del-
la crescita quantitativa e la sua trasfor-
mazione deve avvenire in senso quali-
tativo con un sistema produttivo che si
vuole meno energivoro e inquinante,
compatibile con la rete infrastruttura-
le di progetto ed entro i limiti social-
mente governabili dell'attuale mercato
del lavoro. In questa prospettiva sono
prevedibili e necessari ulteriori cam-
biamenti nella forma della città e nel

governo del territorio.
Quattro obiettivi concreti sono già

evidenti:
o Il Centro Storico ove concentrare il

massimo di "governance" per realizza-
re a breve il progetto di riqualificazio-
ne e rivitalizzazione che ne faccia an-
cora il centro della città che si trasfor-
ma.

o La città esistente da trasformare e
riqualificare fisicamente con grandi
operazioni di riqualificazione urbana e
di delocalizzazione per inserire nei tes-
suti urbani più densi gli spazi idonei al-
le relazioni umane (verde, piazze) e i
servizi necessari a creare aggregazione
e promuovere socialità e partecipazio-
ne;

o La manutenzione e la cura della
città a partire dallo spazio pubblico, dai
tempi e dagli orari e dalla effettiva crea-
zione delle reti ecologiche di collega-
mento e integrazione fra le varie parti
di città;

o La trasformazione ecologica della
aree industriali esistenti anche per in-
nescare una generalizzata certificazio-
ne ambientale di processo e di prodot-
to.

Per accompagnare questa grande tra-
sformazione, consolidare i risultati rag-

giunti e affermare in modo irreversibi-
le il cambiamento sarà necessario ade-
guare gli strumenti di pianificazione al-
la nuova legge urbanistica regionale.
Questa nuova strumentalizzazione ur-
banistica dovrà, prima di tutto, indivi-
duare il ruolo metropolitano di Reggio
Emilia rispetto al resto della provincia
e definire i rapporti tra il territorio pro-
vinciale e l'area vasta di riferimento. In
conseguenza definire politiche coeren-
ti in ordine a :

o Tutela del territorio, del paesaggio
e difesa dell'agricoltura di qualità 

o Fine dell'espansione urbana 
o Coordinamento delle scelte infra-

strutturali per ottimizzare la rete esi-
stente

o Riprogettazione del sistema degli
insediamenti produttivi in rapporto al-
la rete infrastrutturale di progetto

o Politiche energetiche, dei traspor-
ti e riduzione delle emissioni inquinan-
ti

Questo continuo rapporto dialettico
fra continuità e innovazione è un valore
in una città la cui cultura di governo ur-
bano e territoriale è pienamente omo-
genea ai valori ambientali, culturali e
della qualità della vita.

IL PROGETTO STRATEGICO PER 
UNA CITTA’ INDUSTRIALIZZATA

RIFLESSIONI SUL FUTURO: DOVE VA REGGIO? 
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Una delle ragioni per cui
Reggio cresce di popolazione
è data dal fatto che non vi è
più da tempo esodo di fami-
glie verso i comuni della cin-
tura compresa quella collina-
re. 

Significa che la qualità del-
l'abitare, soprattutto nella
parte nuova della città, non

è inferiore a quella che si può
trovare in ambienti poten-
zialmente migliori di quelli
urbani con l'aggiunta della

possibilità di fruire dei ser-
vizi e delle opportunità

della città.  
Questo fatto con-
sente di realizzare

i nuovi insedia-
menti ricchi di
verde, pubbli-
co e privato,

con enormi
b e n e f i c i
per tutta la
città sia in

t e r m i n i
di parchi
veri che
di rige-
nerazio-
ne am-

bientale complessiva. 
Se un albero di taglia e di

età media rimuove ogni anno
dall'atmosfera 170 Kg di ani-
dride carbonica e un prato
alberato assorbe 10 volte di
più di un terreno agricolo
normale pensiamo al benefi-
cio di avere 1000 ettari di ver-
de urbano piantumato  su
5526 ettari di città. 

Come si vede dalla cartina
gran parte della città e delle
frazioni saranno ben servite
dal verde pubblico fruibile
mentre, in futuro, bisognerà
riqualificare in termini am-
bientali la città esistente e le
zone industriali  con impe-
gnativi programmi di riquali-
ficazione urbana che intro-
ducano quote consistenti di
verde nelle parti più dense
della città già costruita.

Non solo;  i l  programma di
r iorganizzazione del la  mo-
bi l i tà  urbana,  conseguente
al l 'entrata in funzione del -
la  grande v iabi l i tà ,  l ibererà
fino al  50% del  sedime stra-
dale di  oggi  da dedicare al
t rasporto  pubbl i co  e  a l la
piantumazione.

COME SARA’ LA NUOVA CITTA’ VERDE

PRUDUZIONE EDILIZIA E LINEE DI TENDENZA
L'andamento della produzio-

ne edilizia dimostra che il trend
a Reggio negli ultimi  10 anni
è sostanzialmente costante con
andamenti altalenanti, in par-
ticolari annate motivati da si-
tuazioni specifiche. Lo dimostra
la tabella (linee continue blu,
arancione e verde pressoché
orizzontali) con un lieve calo
sulla residenza compensata dal-
la crescita del produttivo. La li-
nea spezzata blu (produttivo -
direzionale) evidenzia due pic-
chi clamorosi  nel 1996 e 2002
in corrispondenza delle due

"Leggi Tremonti" La linea spez-
zata arancione (residenza) mo-
stra un andamento altalenante
con due elementi negativi nel
1999 e nel 2001; gli anni di
adozione e approvazione del
PRG e due picchi positivi nel
2000 e nel 2002. Nel 2000 per
accompagnare il passaggio dal
Vecchio al Nuovo Piano venne
data la possibilità di utilizzare
i vecchi indici edificatori per un
periodo di sei mesi anche per-
ché il nuovo PRG li avrebbe ri-
dotti drasticamente. Nel 2002 si
ricomincia a costruire col Nuo-

vo Piano e la ripresa è facil-
mente spiegabile visto che da
anni a Reggio erano pressoché
esaurite le aree residenziali.
Concludendo: l'andamento edi-
ficatorio di Reggio è sostan-
zialmente stabile, gli unici epi-
sodi che lo hanno drogato non
dipendono dal Comune ma dai
Governi Berlusconi/Tremonti, il
trend positivo degli ultimi due
anni è figlio di un lungo pe-
riodo di mancanza di aree edi-
ficabili per la residenza.

Significativa invece la stabi-
lità fra il 2002 e il 2003.

Le maggiori opere di ammo-
dernamento infrastrutturale pre-
viste dal PRG sono quindi in at-
tuazione; per completare il si-
stema, che consentirà anche una
completa riorganizzazione della
mobilità urbana liberando i
quartieri residenziali dal traffico
di oggi, mancano poche opere
anche se molto impegnative:

- Metropolitana di super-
ficie per Cavriago

- Metropolitana  di su-
perficie per Scandiano con in-
terramento ferrovia nel tratto
Via Emilia - Via Papa Giovanni 

- Nuovo Sistema di tra-
sporto collettivo in sede propria

sull'asse stazione - Ospedale - Ri-
valta

- Nuova Statale 63 nel
tratto Canali - Puianello 

- Sottopasso asse attrez-
zato al Rondò dell'Orologio

- Nuova Via Emilia da Ba-
gno a S.Maurizio secondo le pre-
visioni di Piano e da Cella a Ca-
lerno in affiancamento  a Nord
della Ferrovia MI-BO.

- Parcheggi scambiatori
serviti da  Minibu, esterni all'a-
bitato, sulle uscite dalla grande
viabilità verso la città

- Completamento della
rete ciclopedonale 

STRADE E
FERROVIE
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di Franco Vendetti

Sala del Tricolore gremita da tec-
nici, atleti e dirigenti, pacche sul-
le spalle ai vecchi amici ed entu-
siasmo alle stelle per i 40 anni del-
la Polisportiva Galileo, festeggia-
ti mercoledì 3 marzo dal sindaco
Antonella Spaggiari nella resi-
denza comunale. Il primo cittadi-
no ha sottolineato l¹equilibrio che
la società del presidente Fernan-
do Margini ha saputo mantenere
tra promozione sportiva e com-
petitività, portandola ad esempio
in un periodo di ricerca esaspera-
ta del risultato a tutti i costi. Do-
po aver ricevuto la copia del pri-
mo Tricolore, il presidente Fer-
nando Margini, terzo numero
uno in via Candelù dopo Gianni
Giaroni e Bruno Cavalchi, ha con-
segnato una targa agli undici sto-
rici fondatori della Galileo: Gian-
ni Giaroni, Guerrino Davoli, Rug-
gero Gibertoni, Gaetano Borciani,
Bruno Cavalchi, Gianni Torelli,
Bianca Miselli, Arnaldo Pattacini,
Ubaldo e Glauco Bonezzi e Airo-
ne Bibo Polo. Una vera e propria
ovazione ha salutato il passaggio
del Tricolore dalle mani del sin-

daco a quelle di Margini, che ha
ricordato il progetto in essere di
Circolo Pistelli, Circolo Arci Galileo
e Polisportiva Galileo per dar vi-
ta al Centro Sociale Pigal (acroni-
mo delle iniziali di Pistelli e Gali-
leo), in collaborazione con l¹Am-
ministrazione Comunale. 

LA STORIA

La Polisportiva Galileo nasce il 3
marzo 1964 in via Candelù, nel
quartiere reggiano di Santa Cro-

ce Esterna, dall¹unione delle so-
cietà sportive Pistelli e Circolo Ri-
creativo Culturale Sportivo Gio-
vani Cooperatori di Santa Croce
Esterna. Le attività del calcio e del-
la pallavolo maschile e femmini-
le già preesistenti alla nascita del-
la Polisportiva, si allargano in po-

co tempo anche all’atletica leg-
gera, al cicloturismo, al pattinag-
gio e all’hockey a rotelle. Nel 1977
nasce il Circolo Arci Galileo che
trova dapprima la sua sede (in-
sieme a quella della Polisportiva)
in un vecchio capannone adibito
a deposito vini delle Cantine Riu-
nite. Nel 1979 prende corpo l¹idea
di costruire una sede più ade-
guata alla continua crescita delle
attività del Circolo e della Poli-
sportiva e si fa sempre più pres-
sante la necessità di coprire la Pi-
sta Estiva, progetto più volte ac-
cantonato in precedenza. Il pro-
getto si concretizza in poco tem-
po, nel 1981. A distanza di 40 an-
ni, proprio nell¹anno dell¹anni-
versario, sta per partire un nuovo
ambizioso progetto: di nuovo
Circolo Pistelli, Circolo Arci Galileo
e Polisportiva Galileo mettono in-
sieme le forze per dar vita al Cen-
tro Sociale Pigal (acronimo delle
iniziali di Pistelli e Galileo) in col-
laborazione con l’Amministrazio-
ne Comunale.
Per quanto riguarda la parte più
strettamente sportiva, sarebbe
davvero impossibile ricordare in
così poche righe tutti i risultati
conseguiti fino ad oggi nei vari
settori della Galileo, ma sono
senz¹altro da segnalare i campio-
nati italiani a squadre vinti negli
anni ¹90 nella Pallavolo Femmini-
le e nel Triathlon maschile e fem-
minile, oltre al raggiungimento
delle Serie A1 nella Pallavolo Ma-
schile. Non si contano invece dav-
vero i titoli regionali e provincia-
li conquistati, oltre che nelle di-
scipline sopra citate, anche nel
Calcio, nel Ciclismo, nell¹Atletica
Leggera, nel Pattinaggio e
nell¹Hockey a Rotelle. Oggi la Po-
lisportiva si divide proprio tra pal-
lavolo (divenuta nella stagione
sportiva 1989-1990 Progetto Gio-
volley grazie ad una felicissima in-
tuizione di Fernando Margini e

Franco Castagnetti), calcio e
triathlon e grazie ai circa 1500 tes-
serati attuali, la stragrande mag-
gioranza dei quali di età inferio-
re ai 18 anni, porta avanti i valo-
ri sportivi e sociali che da sempre
la contraddistinguono. 

IL PRESIDENTE 

"Galileo è anche nel nuovo mil-
lennio quotidianamente associa-
ta alla organizzazione di impor-
tanti eventi sportivi e agli eccel-
lenti risultati ottenuti dai propri
portacolori e dalle proprie squa-
dre -spiega il presidente Fernan-
do Margini- Pensare al proprio

glorioso passato deve essere sen-
za dubbio motivo d¹orgoglio ma
anche di preoccupazione di fron-
te alle sempre crescenti difficoltà
nel portare avanti una attività di-
ventata sempre più onerosa dal
punto di vista economico e im-
pegnativa per le risorse umane da
mettere in campo. Caratteristica
della Polisportiva Galileo è da
sempre quella di non fermarsi di
fronte alle difficoltà, come pure
quella di non fermarsi a pensare
solo ai successi ottenuti. La gran-
de forza è sempre stata quella di
trovare solidità e compattezza di
fronte alle difficoltà e di guarda-
re avanti nel tentativo di ottene-
re sempre di nuovi e prestigiosi ri-
sultati. Si potrebbe quasi dire che
i risultati, ottenuti in così tanti an-
ni dalle decine di migliaia di tes-
serati che hanno vestito, nelle va-
rie discipline, la casacca della Po-
lisportiva, parlino da soli, dimo-

strando come il lavoro svolto dai
tanti tecnici, dirigenti e da quel-
la straordinaria e impagabile mi-
riade di volontari, che sono da
sempre l’architrave portante del-
la nostra società, abbiano potuto
tramutare in splendida realtà so-
gni che probabilmente sarebbero
rimasti tali senza una così grande
passione ed un forte attacca-
mento ai nostri colori sociali".

Foto in alto: la formazione 2003 2004
di seconda categoria(calcio) al centro a
sinistra i bambini di avviamento Gio-
volley; a destra i soci fondatori con Mar-
gini che riceve dal Sindaco Antonella
Spaggiari il Tricolore. In basso a sinistra
l’attuale dirigenza della polisportiva
Galileo; a destra ricevimento in Sala del
Tricolore di una formazione Giovolley  

GALILEO, I SUOI PRIMI 40 ANNI
La polisportiva di via Candelù, fondata il 3 marzo 1964, ha festeggiato la ricorrenza in 

Sala del Tricolore, ricevendo dal sindaco Antonella Spaggiari una copia della prima Bandiera

STORIA DI UNA PICCOLA GRANDE SOCIETA’ CHE HA AVUTO SOLO TRE PRESIDENTI:
GIANNI GIARONI, BRUNO CAVALCHI E L’ATTUALE FERNANDO MARGINI

> Sport
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La dichiarazione dei redditi è, og-
gi, istituto centrale nell'applicazione
delle imposte. L'obbligazione tribu-
taria è un'obbligazione legale:
un'imposta non è dovuta solo perché
dichiarata. La legislazione attual-
mente esistente in materia è insuf-
ficiente. Ed ecco perché chi ha fatto
il condono (credo sia stata una scel-
ta plebiscitaria), lo ha fatto a ragion
veduta: a titolo di legittima difesa e
non come ammissione di colpevo-
lezza.Ora, per legge, devesi sapere
che il contribuente non può essere
colpito da sanzioni se la legge è
obiettivamente incerta o se l'igno-
ranza di essa sia inevitabile. Il giudi-
ce fiscale può accertare un'imposta
inferiore a quella dichiarata se il con-

tribuente è incorso in errore. Que-
st'ultima è l'affermazione oramai
consolidata, di grande pregio fatta
dalla Cassazione, che oltre tutto af-
ferma: 

a) la dichiarazione fiscale è una di-
chiarazione di scienza e non nego-
ziale di volontà e quindi con essa il
contribuente si limita a esprimere
una propria convinzione sull'entità
del debito, senza assumere alcun vin-
colo giuridico nei confronti del-
l'Amministrazione.

b) L'errore può essere prospettato
anche dopo la scadenza per la pre-
sentazione della dichiarazione e, se
l'Amministrazione non è obbligata
ad"accertamenti in riduzioni",<non
si riesce scorgere un qualche motivo
per cui nell'ambito del contenzioso,
ed ove ciò sia dedotto della parte, il
giudice non possa accertare un va-
lore inferiore al dichiarato>. Questa
affermazione della Cassazione si le-
ga logicamente a un punto eviden-
ziato dalla Corte costituzionale

(178/1984), secondo il
quale la posizione
del contribuente di
fronte alla legge tri-
butaria è quella di
chi è titolare di un di-
ritto soggettivo per-
fetto. 

c) L'atto della ri-
scossione (come l'av-
viso di liquidazione o
l'iscrizione a ruolo)
dell'imposta erro-
neamente liquidata
dal contribuente co-
stituisce solo un
adempimento dove-

>>>
Massimo Crotti (* )

di Tiziano Avv. Rinaldi

Succede spesso che il cliente di una
banca o di una finanziaria alla qua-
le abbia chiesto un prestito e in vi-
sta del quale abbia autorizzato
l'uso dei dati personali, si scopra
perennemente "schedato" negli
archivi informatici della banca
stessa o in quelli delle c.d. "cen-
trali rischi" private. Queste ulti-
me si obbligano sulla base di ac-
cordi associativi con le banche a
comunicare loro con carattere di
sistematicità i dati relativi agli in-
teressati. Tali centrali private,
forgiate sul modello del "servi-
zio di centralizzazione dei rischi"
gestito dalla Banca d'Italia ve-
nuto alla ribalta delle cronache
giornalistiche  a proposito del
crac Parmalat  sono attualmente
prive di disciplina giuridica, ma sono
pienamente operative venendo a co-
noscenza sia dei dati relativi al fi-
nanziamento da parte dell'istituto
bancario o finanziario sia del suc-
cessivo trattamento dei dati: posso-
no così mettere a disposizione di una
cerchia assai ampia di operatori i da-
ti in loro possesso. Ciò ha spinto il Ga-
rante, sulla scorta del Decreto Legi-

slativo 30 giugno 2003 n. 196 - il c.d.
"codice della PRIVACY", a emanare
alcune raccomandazioni per il cor-
retto uso dei dati personali da par-
te delle centrali rischi private. Innanzi
tutto, poiché la finalità delle centrali
di rischio consiste nella tutela del cre-
dito e nel contenimento del relativo
rischio, la consultazione dei dati
personali riguardanti gli interessati
"deve essere strettamente connessa
alla istruttoria di una richiesta di fi-
nanziamento". E' di tutta evidenza
infatti che la notizia di insolvenza o
di ritardato adempimento delle ob-
bligazioni, ove divulgata in ambien-

ti particolarmente sensibili al "ru-
mor", produca effetti nefasti sui pro-
grammi di investimento degli ope-
ratori economici. Le banche dal can-
to loro devono segnalare alle centrali
rischi solo il mancato pagamento di
consistenti somme, mai il ritardo nel
pagamento di modesti importi, né le
morosità inferiori ai quattro mesi. Le
informazioni relative ai rapporti di fi-

nanziamento e i dati relativi a ina-
dempimenti o sofferenze ancora
pendenti o a debiti parzialmente
estinti dovranno essere conservati e
consultabili per la durata non supe-
riore a quella del rapporto di finan-
ziamento e comunque non oltre il
triennio decorrente dalla data in cui
è risultato necessario il loro ultimo
aggiornamento in centrale rischi. In-
fine il Garante ha sottolineato la ne-
cessità che i dati relativi agli eventuali
inadempimenti sanati senza perdite,
debiti residui e pendenze siano can-
cellati dalle centrali rischi private en-
tro 1 anno dalla loro regolarizzazio-

ne. L'interessato ha di-
ritto che i dati persona-
li, non trattati corretta-
mente, siano cancellati
o oscurati quando la lo-
ro conservazione - in
relazione agli scopi per
i quali siano stati raccolti
o trattati - procuri dan-
no potenziale, promuo-
vendo la relativa azione
o ricorso ex art. 700
c.p.c. ("provvedimenti
d'urgenza") avanti il
competente Tribunale.
Se indubbiamente va

tutelata la fiducia dei
consumatori nella sottoscrizione del-
le obbligazioni o di bonds emessi dal-
le banche per conto di clienti ope-
ratori economici, nondimeno va pu-
re salvaguardato, con una corretta
informazione, il ricorso al credito pra-
ticato dagli stessi operatori, colti
spesso nella impossibilità a far fron-
te ai propri impegni finanziari per
mancanza di liquidità.

> Legge
di Alberto Cevolini (*)

La realtà è fatta di oggetti e siste-
mi. I sistemi si distinguono dagli og-
getti per il fatto che riproducono ope-
razioni. Sono sistemi le macchine, gli
organismi, le coscienze delle persone,
la società. Ogni sistema si riconosce
dal tipo di operazione che è in grado
di compiere e dall'autonomia del
processo di riproduzione di questo ti-
po di operazione. Le macchine bana-
li (ad esempio: la macchinetta del
caffè) dipendono da agenti esterni
(nel nostro caso: dalla presenza di
qualcuno che infila la moneta e sce-
glie, spingendo un pulsante, che co-
sa bere e quanto zucchero mettere nel
bicchiere). Questo tipo di sistema
sorprende solo quando è rotto (di so-
lito: con la perdita della moneta sen-
za erogazione della bevanda). Altri si-
stemi sorprendono, al contrario, pro-
prio quando funzionano molto bene:
ad esempio, le coscienze delle perso-
ne (dal professore o dai nostri amici
ci aspettiamo che siano "sorprenden-
ti", non banali!). I corpi vivono, i si-
stemi psichici invece riproducono co-
scienza e se hanno mal di testa, è so-
lo in loro. La società non vive e non
ha coscienza. La società riproduce co-
municazione. La comunicazione non
è né vita né coscienza: le società non
sudano e non hanno mal di testa. Se
qualcuno ingrassa, la società non pe-
sa di più. L'auto-riproduzione delle
proprie operazioni fa sì che il sistema
sia una sorta di "circuito chiuso", sen-
za scambio effettivo di materia o di
informazioni con l'ambiente ester-
no.Ovviamente questo non vuol dire
che i sistemi auto-riproduttivi non sia-
no in grado di riferirsi a ciò che acca-
de fuori di loro. Nella società si può
comunicare su tutto ciò che fa parte
della realtà in cui viviamo. Anzi, di più:
si può comunicare anche su quello che

è irreale e su ciò su cui, in effetti, non
si potrebbe comunicare (ad esempio:
comunichiamo su Dio, sulla vita dopo
la morte, sugli angeli, sul nostro fu-
turo). Il punto importante è che l'o-
perazione accade comunque sempre
dentro al sistema, anche se il suo con-
tenuto può riferirsi a qualcosa che sta
fuori, che fa parte dell'ambiente del
sistema. Fra sistema e ambiente si ge-
nerano così delle perturbazioni reci-
proche, o irritazioni. Il vantaggio è che
una irritazione informa il sistema su
qualcosa che accade nel suo ambien-
te. Ad esempio: la spia gialla nel cru-
scotto dell'auto segnala che manca il
carburante. Nessuno vede il carbu-
rante che manca, ma un segnale (ap-
punto: una irritazione) informa il pi-
lota che deve fare benzina. Se qual-
cuno bussa alla porta, chi sta dentro
alla stanza percepisce che là fuori c'è
qualcuno che chiede il permesso di en-
trare, anche se non sa chi è, per qua-
le ragione è venuto e così via. I limiti
della comunicazione sono dunque i li-
miti della società: dove finisce la co-
municazione, termina pure la so-
cietà. Fuori dalla società ci sono alberi,
colline, stelle, tavoli, sedie... e uomi-
ni. La comunicazione, chiaramente,
può irritare la coscienza (parlando di
politica è facile agitarsi). A sua volta
la coscienza irrita la comunicazione:
dal mio stato d'animo può dipende-
re la mia voglia di comunicare. Ma co-
municazione e coscienza restano se-
parate (il problema della sincerità sta
tutto qui). In una società dove l'uni-
co modo per comunicare è quello di
parlare, i limiti della comunicazione
sono fortemente condizionati dalla
presenza di persone disposte a par-
tecipare, capaci di comprendere il lin-
guaggio usato dagli altri, motivate ad
accettare le proposte degli altri.
Quando si inventano nuovi mezzi per
comunicare (la scrittura, poi la stam-
pa, oggi anche gli strumenti telema-
tici) le cose cambiano in modo radi-
cale.

continua 

(*) Dottore di ricerca in Sociologia e Po-
litiche sociali, è assegnista presso la Facoltà
di Scienze della Comunicazione dell'Uni-
versità di Reggio Emilia e docente a con-
tratto presso la Facoltà di Lingue e Cultu-
re europee dell'Università di Modena. 

STAMPA E SOCIETA’
Il presente articolo, e quello che seguirà sul prossimo numero di
"Stampa Reggiana", costituiscono i testi di due lezioni tenute pres-
so il Centro di Solidarietà di Reggio Emilia nel contesto del proget-
to "Gutenberg: leggere per integrarsi". L’autore dedica questo lavo-
ro ai ragazzi che lo hanno ascoltato. 

roso da parte dell'ufficio. 
d) il contribuente ha diritto al rim-

borso delle imposte ove abbia pro-
ceduto erroneamente a un accanto-
namento in generale, quindi do-
vrebbe desumersi che l'Amministra-
zione, se riconosce l'errore, ha l'ob-
bligo di ridurre l'imposta . I termini,
infine, dovrebbero essere quelli del-
l'accertamento da parte della Fi-
nanza: l'errore può essere prospet-
tato fino a che scadono i termini per

l'accertamento. Solo una tale disci-
plina sarebbe conforme al principio
costituzionale di legalità.A quanto
mi consta non credo che l'Ammini-
strazione sino ad oggi abbia mai
provveduto spontaneamente al rim-
borso di imposte versate per erro-
re.Se le mie informazioni dovessero
essere monche sarei ben lieto di es-
sere contraddetto.

(* giudice tributario e 
opinionista del Sole 24 Ore)

IL GIUDICE FISCALE E’ L’ULTIMO 
PALADINO DEL CONTRIBUENTE

BANCHE E PRIVACY 

La sede della Banca d’ Italia a Roma  

> Interventi

Fisco >
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> Libreria

di Camillo Rossi (*) 

Non si è ancora spenta l'eco del-
le celebrazioni del quarto cente-
nario del Primo Miracolo e della
posa della prima pietra del Tem-
pio della Beata Vergine della
Ghiara - accompagnate da gran-
diose opere di restauro -, che la
nostra città si appresta a ricor-
dare degnamente un altro signi-
ficativo anniversario della nostra
chiesa mariana che custodisce la
miracolosa Immagine del "can-
ton dei Servi". Proprio cin-
quant'anni fa - correva l'Anno
Mariano - con il breve pontificio
"Marianae religionis", datato 23
aprile 1954, il Papa Pio XII - sol-
lecitato dai religiosi dell'Ordine
dei Servi di Maria - elevava il
Tempio della Ghiara al titolo di
"Basilica Minore". La pubblica-
zione del breve - che riproducia-
mo - avvenne nel corso del so-
lenne pontificale che il vescovo
Beniamino Socche presiedette
nella stessa chiesa il successivo 14
novembre, alla presenza del pre-
fetto Nicosia, del sindaco Cam-
pioli e delle autorità civili milita-
ri e religiose, del padre servita Be-
necchi - già generale dell'Ordine
-, del conte Calvi presidente del-
la Fabbriceria, del direttore del-
l'EPT Spaggiari. I canti furono
eseguiti dalla cappella musicale

del seminario diretta dal cano-
nico Guerrino Orlandini; all'or-
gano era il maestro Aurelio Bar-
bieri. Fu il padre Alfonso Montà,
generale dell'Ordine a dare let-
tura del documento, assieme a
padre Bruno Torelli, superiore del
convento della Ghiara. Le inse-
gne basilicali: il conopeo e il tin-
tinnabulum furono portati pro-
cessionalmente dai padri serviti
Agostino Rossi e Gabriele Rocca.
Il breve definisce anzitutto il
Tempio "centro insigne del culto
mariano": la speciale predilezio-
ne accordata dalla Vergine alla
nostra città e i tanti miracoli ot-

tenuti per sua intercessione sono
testimonianti sia dai tanti docu-
menti d'archivio, che dai cosid-
detti "quadroni dei miracoli", ma

soprattutto dal legame profondo
e inscindibile che da oltre quat-
tro secoli unisce intimamente
Reggio alla sua Madonna. Invo-
cata in occasione di terremoti,
pestilenze, guerre, Maria Santis-
sima non ha mai fatto mancare
la sua potente protezione: tanti
ancora ricordano il voto cittadi-
no dell'aprile 1945, tramandato
anche nella memoria marmorea
posta ai piedi della reggia.
I pregi artistici e architettonici
della basilica sono puntualmen-
te sottolineati nel breve: "Le di-
mensioni grandiose del Tempio,
sovrastato anche da una cupola,

gli conferiscono un
aspetto di singolare
maestà; non si deve di-
menticare che esso imi-
ta, sia pure in forma
proporzionata minore,
quel modello architet-
tonico che Michelan-
gelo, nella costruzione
della basilica di San
Pietro, aveva ideato
con la felicissima ric-
chezza del suo genio
immortale. Il Tempio
poi è reso ancora più
prezioso da uno stile
decorativo che si af-
fermò con la rinascita
delle lettere e delle ar-
ti: le immagini ad af-
fresco, la varietà dei
marmi pregiati, il ma-
teriale dorato accre-
scono la bellezza e lo
sfarzo; per questo il
Tempio è stato a buon
diritto annoverato tra
i monumenti naziona-

li d'Italia". Il titolo onorifico di
basilica - ha scritto il vescovo Lu-
ciano Monari nella sua Medita-
zione sulla cattedrale - è assai si-

gnificativo ed indica l'importan-
za della chiesa. E' il luogo dove
il popolo di Dio si riunisce per
compiere l'opera più pubblica e
più importante che si possa im-
maginare: quella del culto, del
servizio divino. Per questo è ne-
cessaria un'aula spaziosa, capace
di contenere tutte le persone che
partecipano al culto. Nella chie-
sa cristiana la gente entra come
protagonista a pieno titolo di
quanto si celebra; il culto appar-
tiene alla comunità nel suo com-
plesso. Reggio, dunque, avrà
motivo in occasione delle due
grandi festività del 29 aprile - fe-
sta del Primo Miracolo - e dell'8
settembre - Natività di Maria - di
celebrare in Ghiara il giubileo
dell'elevazione del Tempio a ba-
silica, rinnovando la propria de-
vozione e fedeltà a Maria, pro-
clamata da sempre sua regina.
Sarà anche l'occasione per riper-

correre la storia secolare della
chiesa, del suo rapporto con la
città e la diocesi sotto il profilo
religioso, civile, artistico, cultu-
rale: aspetti che il sempre valido
e fondamentale libro di mons.
Carlo Lindner, La Madonna del-
la Ghiara, edito, proprio nel
1954, in occasione dell'anno ma-
riano così puntualmente esami-
na. Va ricordato che fu proprio lo
stesso canonico Lindner a pro-
nunciare quel 14 novembre il di-
scorso celebrativo. La ricorrenza
giubilare sarà motivo, ancora
una volta, per approfondire il no-
stro legame con la Ghiara attra-
verso una devozione mariana
sempre più intensa e una cura co-
stante e tenace per la Basilica e
il complesso monumentale che la
circonda.

(*) Presidente Fabbriceria della Ghiara

di Gaetano Montanari

E' solo un'idea peregrina o è dav-
vero mutata, in questi ultimi
vent'anni, la reggianità? Per es-
sere obiettivi, pur avvolgendo
con un nastro ideale la grandio-
sa manifestazione commemora-
tiva del nostro Tricolore al me-
morial dei sette Fratelli Cervi, le
favolose Vele di Calatrava non-
chè il Giglio, oltre ad un attrez-
zatissimo Arcispedale, si ha la

netta percezione che il rapporto
idilliaco tra la gente e la propria
città non sia più quello di un tem-
po, anche se Reggio Emilia figu-
ra ai primi posti nella graduato-
ria nazionale per la qualità del-
la vita. Se i dati sono esatti, un
quarto delle nostre famiglie pos-
siede tre automobili e almeno un
paio di motorini. Però, quando
chiedi ai reggiani doc se sono
contenti, solo una minima parte
risponde di sì. In generale i reg-
giani non si sentono particolar-
mente soddisfatti, e in ogni caso
non più soddisfatti di quando le
cose andavano peggio. C’è una
spiegazione logica? Ma dove so-
no finiti, ci si domanda, i tempi
beati in cui, al mattino, si ritro-
vava la bicicletta che avevamo
appoggiato la sera prima: si dor-
miva, in estate, con le finestre
spalancate e la porta di casa chiu-

sa ad una mandata! La Reggio
con i chioschi di acqua d'orcio e
le angurie in agosto; i bombolo-
ni fritti e cosparsi di zucchero del-
la premiata ditta Primo Duranti;
i gelati della Cadorina; le mitiche
chizze di Salamein; la Reggiana
Calcio con Corazza e i fratelli
Campari; Bramein, il popolare
giornalaio di piazza del Monte;
il funambolico pasticciere, futu-
rista e garibaldino, Giuseppe Ga-
ravelli, detto Pino; i caffè, con i
vecchi camerieri rispettosi dai pie-
di piatti, i tavolini di marmo, che
ti mandavano a casa impregna-
to di un caldo profumo di caffè
e tabacco. Bei tempi, ahimè,
quando, studenti, ci si drogava
con le castagne secche e i terra-
cattù (denominazione attuale
Tic-Tac). Oggi la gente è pesan-
temente scossa dalla virulenza di
una criminalità che ha raggiun-

to livelli ragguardevoli. Un citta-
dino su due non si sente sicuro
nemmeno in casa. I furti di bici-
clette, motorini, negli apparta-
menti e nelle case, non si conta-
no. Come le rapine nella banche
e negli uffici postali, nonostante
la provvida sorveglianza delle no-
stre ben organizzate forze del-
l'ordine. C'è chi è convinto, e for-
se a ragione, che le cose siano de-
stinate a migliorare, solo che si ri-
muovano alcune situazioni a li-
vello industriale e commerciale.
Ma occorrerà tenere conto anche
della fasce più a rischio tra la po-
polazione: quelle dei giovani e
dei pensionati. Soprattutto gli
anziani che percepiscono 380
Euro mensilmente (e non godo-
no di altre entrate). Intanto le im-
minenti elezioni amministrative,
hanno dato la stura a vivacissime
polemiche. E non siamo che agli

inizi. Non ci resta che attendere,
dunque. Ma non illudiamoci sul
valore delle promesse, dei giri di
frase e degli incroci di parole. Fa-
bula docet, la favola insegna che
occorre lasciare fare a ciascuno il
suo mestiere. C'è un tempo per
ridere e uno per essere seri.
Coloro che avranno la fiducia de-
gli elettori troveranno, come chi
li ha onorevolmente preceduti, la
conciliazione con ciò che aveva-
no in programma e con ciò che
verrà consigliato dall'opportu-
nità, dalla convenienza e dall'i-
nevitabile. Anche se una delle ca-
ratteristiche degli uomini è di vo-
lere complicare ciò che è sempli-
ce e semplificare ciò che è com-
plicato. Se non che i problemi
non si risolvono esaminandoli pa-
rola per parola come si faceva
con i bachi da seta.

> Dibattito 

50 ANNI FA LA GHIARA
VENIVA ELEVATA A BASILICA

I REGGIANI SONO CONTENTI DI ESSERE REGGIANI? 

La memoria marmorea posta ai piedi della reggia.
Foto tratta dal libro “Reggio Emilia di Stanislao Farri” Editore Bizzocchi
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di Gino Belli 

Palazzo Pratonieri, sede della Fon-
dazione Manodori, si racconta. Quel-
lo che il presidente della stessa Fon-
dazione, Mauro Bigi, definisce "uno
dei luoghi reggiani in cui arte e sto-
ria si incontrano felicemente", si ri-
vela infatti in tutta la sua ricchezza
architettonica, nei suoi apparati de-
corativi e con una ricca collezione
d'arte nella pubblicazione presen-
tata dallo stesso Bigi, dalla vicepre-
sidente Silvia Grandi, dal dr. Ange-
lo Mazza della Soprintendenza ai be-
ni storici e artistici di Modena e Reg-
gio Emilia, dallo storico Alberto
Melloni e dallo storico dell'arte
Massimo Mussini, docente all'Uni-
versità di Parma e membro del Con-
siglio Generale della Fondazione. Ed
è un viaggio in parte importante del-
la storia e nel patrimonio d'arte del-
la nostra città - sottolinea Bigi - quel-
lo che la Fondazione propone, "per
condividere con la sua comunità di
riferimento memorie e valori che so-
no alla base del suo impegno per co-
struire, insieme alle istituzioni e al-
le tante espressioni organizzate del-
la società civile, il futuro del nostro
territorio". Una condivisione che
nasce dalla guida presentata in que-
sti giorni (84 pagine ricche di ap-
profondimenti storici, artistici e di
immagini inedite relative alla colle-
zione d'arte della Fondazione), ma
che si rende più viva con la possibi-
lità di visitare le sale dell'antico pa-
lazzo in cui nel 1882 - trent'anni do-
po la sua costituzione - si insediò la
Cassa di Risparmio di Reggio Emilia
e che nella successiva ristrutturazio-
ne vide all'opera artisti come Cirillo
Manicardi (cui si devono il progetto
e i dipinti della "sala del pubblico"),
gli scultori Guglielmo Fornaciari,
Umberto Bedotti, Riccardo Secchi,
Enrico Prampolini ed altri artisti
reggiani come Ottorino Davoli, An-
gelo Mussini e Anselmo Govi. At-
traverso visite guidate - aperte a tut-
ti, ed in modo particolare agli stu-
denti reggiani - gli interessati po-
tranno entrare "in un luogo - come
sottolinea Silvia Grandi, vicepresi-
dente della Fondazione - ricco di fa-
scino, dove anche il gioco delle om-
bre e delle luci, le soluzioni archi-
tettoniche più originali ed interes-
santi nascono da un'idea chiara e
forte, trasmettendo un messaggio di
cultura e di civiltà".

Insieme agli aspetti storici archi-

ENTRIAMO A PALAZZO PRATRONIERI
UN GIOIELLO DI STORIA E D’ARTE

tettonici ed artistici legate alle vicen-
de di palazzo Pratonieri, i visitatori po-
tranno scoprire o riscoprire anche una
serie di opere di pittori di fama in-
ternazionale legati a vario titolo a
Reggio Emilia (chi per origini, chi per
l'intensa impronta lasciata in altri luo-
ghi d'arte della città). La collezione
d'arte della Fondazione Manodori
comprende infatti opere di inegua-
gliabile bellezza di Ludovico Carracci,
Cristoforo Munari, Camillo Procaccini,
Alessandro Tiarini, Giovanni Lanfran-
co, Luca Ferrari (più noto come Luca
da Reggio), Girolamo Donnini, Mar-
cantonio Franceschini, Antonio Fon-
tanesi e tanti altri autori che ci offro-
no un singolare spaccato artistico che
viaggia nell'arco di tre secoli, con una
ricchezza davvero rara di opere del
Seicento, secolo d'oro per l'arte e la
cultura reggiana. Ai visitatori sarà con-
segnata in omaggio la guida realiz-
zata dal prof. Massimo Mussini e dal
dr. Angelo Mazza. 

Per informazioni sulle modalità di
svolgimento delle visite e per la ne-
cessaria prenotazione, gli interessati
possono telefonare al numero 0522-
430541 tutte le mattine (esclusi i fe-
stivi e i prefestivi) dalle ore 10,00 al-
le 12,30.
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Foto 1 Giovanni Lanfranco, Alessandro Magno beve la medicina del suo leale me-
dico Filippo mostrandogli la lettera calugnosa di Parmenione, particolare. Foto 2:
Marcantonio Franceschini, I Santi Prospero Venerio e Gioconda implorano la pro-
tezione della Vergine sulla citta’ di Reggio, Basilica di S. Prospero, particolare. Foto
3 Cristoforo Munari, Brocca, tondo con profilo di imperatore a rilievo, libri, foglio
di musica arrotolato, tavolozza, mandola, flautor dolce su basamento di pietra in-
tagliata, particolare. Foto 4 Ottorino Davoli, I frutti della terra, 1919-1920. Foto 5
Antonio Fontanesi (1818-1882) La cascata olio su tela, cm 180x118. Foto 6 Alessan-
dro Tiarini 1577-1668 Vulcano fabbrica le frecce ad Amore -olio su tela cm 218x181  
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Motore Turbodiesel Common Rail da 2,5 litri, 143 CV a 4000 giri/min e 340 Nm a 2000 giri/min. Climatizzatore automatico a zone separate, vetri scuri, cruise control, cerchi in lega. 

Di serienella versione LS. E in più, nella versione LX, sedili in pelle riscaldabili e portiere laterali ad azionamento elettrico. Chrysler Voyager è una parte di te, di cui non vorresti mai fare a meno.

80 0 633 223
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A partire da 270 euro al mese.

CHRYSLER VOYAGER. 
DIFFICILE SEPARARSENE.
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